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Il ritorno di Portus 
 

Dopo 2000 anni Fiumicino 
ritrova il suo porto
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Rinascere dalle ceneri  
 
L’approvazione del progetto esecutivo e il 

bando con cerimonia della prima pietra 

prevista entro l’estate, sembra quasi fan-

tascienza. Non è stato casuale questo ri-

chiamo alle origini, l’accostamento tra l’an-

tico porto imperiale e l’attuale progetto del 

porto commerciale. Nella sua teoria dei 

corsi e ricorsi storici Giovanbattista Vico 

sostiene che il mondo umano e l’espres-

sione della civiltà raggiunta, debbano a un 

certo punto, esaurita la spinta creativa, 

esaurirsi affinchè la società possa, come 

una vera araba fenice, rinascere dalle pro-

prie ceneri. 

Una metafora calzante per Fiumicino per ri-

percorrere la strada disegnata dalla storia. 

Del resto Roma è sempre al suo posto, co-

me il Tevere e al sistema dei porti e del tra-

sporto fluviale si è aggiunto un gigante co-

me l’aeroporto, ma anche la ferrovia e mol-

to altro. Le opportunità ci sono sempre sta-

te è la spinta e la lungimiranza degli uomini 

a procedere a fasi alterne. Il porto è una 

grande opportunità e dietro ci sono anche 

tante risorse per creare un enorme volano, 

compresi i fondi per mettere in sicurezza 

tutta la costa, come prevedono le prescri-

zioni del Ministero dell’Ambiente.  



Da progetto a realtà 
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I lavori partiranno entro la prossima 
estate. Per il nuovo Porto commer-
ciale di Fiumicino è iniziato il conto 

alla rovescia. Si tratta della realizzazio-
ne non dell’intera opera ma del “primo 
stralcio del I lotto funzionale” intera-
mente finanziato dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti. Dopo un 
lunghissimo iter, che ha trovato la sua 
formalizzazione nel 2012 con l’appro-
vazione del Piano Regolatore Portuale 

(Prp) da parte della Regione Lazio, ora 
si è in dirittura di arrivo. Il progetto ese-
cutivo, infatti, è stato presentato dal-
l’Autorità di Sistema Portuale del Mar 
Tirreno Settentrionale durante una 
conferenza molto partecipata. Arriva 
così alla fase esecutiva uno dei proget-

ti più importanti e attesi degli ultimi 
anni, perché il nuovo Porto commer-
ciale di Fiumicino rappresenta il nodo 
di completamento di un sistema logi-
stico strategico per tutto il Paese. E 
non solo per la posizione geografica, 
alle porte di Roma, ma soprattutto per 
la rilevanza degli insediamenti e delle 
infrastrutture esistenti intorno: l’aero-
porto internazionale Leonardo da Vin-
ci, Cargo City, Commercity, l’interpor-
to, la nuova Fiera di Roma, il nodo au-
tostradale tra corridoio Tirrenico e il 
Gra, un sistema che rende l’area la 
“piastra intermodale” dell’intera Italia 
centrale. Si partirà con la darsena pe-
scherecci e l’area per la cantieristica 
navale che si sposterà dalla sua sede 
attuale di viale Traiano.  
“Con l’inizio dei lavori per la realizza-
zione della darsena pescherecci – ha 

dichiarato il sindaco Esterino Montino 
a margine della presentazione del 
progetto – finalmente il progetto del 
Porto di Fiumicino prende corpo. È il 
primo stralcio del progetto del Porto 
che include la realizzazione di una ve-
ra e propria casa della pesca, dove i 

nostri pescherecci potranno stare e 
dove è prevista un’area, retrostante, 
per le attrezzature e le reti. Sempre in 
questo primo stralcio, rientra la rea-
lizzazione di aree idonee per deloca-
lizzare i cantieri navali. Infine, sarà 
realizzata una nuova viabilità di sup-
porto che dalla darsena passerà per 
Pesce Luna e si congiungerà con via 
Coccia di Morto grazie a una nuova ro-
tatoria. Il presidente dell’Autorità Por-
tuale ha dato un’indicazione precisa 
anche della data di inizio dei lavori: 
entro la prossima estate”. 
 

L’iter  

Nel 2018 il Prp è stato oggetto di un 
adeguamento tecnico funzionale, il 
primo in assoluto dopo la riforma del-
la legge 84/94, che ha migliorato 

l’assetto funzionale del futuro Porto. 
Dove, tra le varie destinazioni di inte-
resse pubblico, sono previsti due ac-
costi per navi da crociera di grande 
stazza e sei accosti per traghetti 
Ro/Ro e Ro/Pax. Il progetto è suddivi-
so in due lotti ma già con la realizza-

Entro l’estate il via ai lavori del  
Poo commerciale di Fiumicino.  
Si pae con il I lotto funzionale da 
30 milioni di euro, potrebbe 
diventare la piastra intermodale 
dell’intera Italia centrale 
 
di Andrea Corona

PRIMO PIANO

il Poo commerciale



7 

zione del I lotto, il cui costo è stimato 
in 251 milioni di euro, il Porto prende-
rà forma grazie alla realizzazione del-
le dighe foranee di protezione con 
due moli all’interno dei quali, median-
te opere di imbonimento a mare, ver-
ranno create banchine e piazzali per 
il ricovero pescherecci, il mercato itti-
co, la creazione di opere infrastruttu-
rali per ospitare la cantieristica nava-
le oltre che i servizi tecnico-nautici e 
delle forze dell’ordine (Capitaneria di 
Porto e Guardia di Finanza). Inoltre, 
sarà realizzata una darsena per l’at-
tracco delle navi da crociera (con una 
banchina di lunghezza superiore ai 
700 metri) e sarà consentito l’ormeg-
gio dei battelli destinati al traffico flu-
viale passeggeri che giungerà nel 
cuore di Roma sino a Porta Portese 
(ex banchina dell’arsenale pontificio 
di S. Michele a Ripa) con la possibilità 
di creare nuovi itinerari storici Roma, 
alleggerendo altresì il traffico strada-
le. Sempre con il I lotto, verranno as-
sicurati fondali sufficienti in relazione 
alle attività previste e spazi di mano-
vra delle navi con un bacino di rota-
zione di 500 metri di diametro.  
L’intero progetto, valutato positiva-
mente dalla Banca Europea degli In-
vestimenti, all’interno di un cofinan-
ziamento pari a 195 milioni di euro 

nel complessivo master plan che ri-
guarda anche il completamento delle 
opere del Porto di Civitavecchia, è 
stato inserito nell’allegato infrastrut-
ture al Def (“Italia Veloce”) tra gli in-
terventi prioritari infrastrutturali per 
lo sviluppo del Paese.  
 

Il I lotto funzionale  

Per quanto riguarda invece la sola 
darsena pescherecci, che ha un co-
sto di realizzazione di circa 30 milioni 
di euro recentemente assegnati dal 
Mit all’Adsp all’interno dell’ultimo 
Fondo per gli investimenti e sviluppo 
infrastrutturale del Paese, l’opera po-
trebbe essere presto cantierabile e, 
dopo la validazione del progetto ese-
cutivo, si potrà procedere con il rela-
tivo bando per l’aggiudicazione dei la-
vori già nei primi mesi del 2021.  
L’intervento previsto nell’ambito del 
progetto esecutivo del “I lotto funzio-
nale I stralcio del nuovo porto com -
merciale” comprende la darsena pe-
scherecci, localizzata nella parte più 
a sud del futuro scalo commerciale, 
l’area cantieristica adiacente alla dar-
sena pescherec ci, con scalo di alag-
gio e piazzali operativi e la viabilità di 
accesso al cantiere. La futura darse-
na sarà quindi destinata alla catego-

ria della pesca, ai servizi tecnico-nau-
tici e alla Capitaneria di Porto.  
L’area cantieristica sarà destinata al-
la delocalizzazione delle unità pro-
duttive che si trovano lungo il Porto 
Canale, con area di varo e alaggio (di-
mensionata per travel lift da 400 ton-
nellate). La viabilità di accesso al-
l’area di cantiere collegherà via Coc-
cia di Morto all’area portuale secon-
do il tracciato già definito in fase di 
progettazione definitiva.  
Il progetto iniziale prevedeva un dif-
ferente layout della darsena pesche-
recci, in termini di banchinamenti in-
terni (non erano previsti la banchina 
sud e il pontile bunkeraggio) e non 
erano previsti lo scalo di alaggio e il 
pennello di protezione laterale. 
Il I lotto I stralcio funzionale prevede 
le seguenti opere a terra e a mare: 
una diga di sopraflutto avente lun-
ghezza comples siva di 442,50 metri 
con banchina a giorno a ridosso, de-
nominata banchina sud, di 372,20 
metri e una superfice di 15.600 me-
tri quadrati; poi un pontile “bunke-
raggio” all’estremità ovest, una diga 
di sottoflutto avente una lunghezza di 
340 metri con banchina a parete ver-
ticale costituita da un palancolato 
principale vincolato tramite paratie 
di an coraggio, denominata banchina 
nord o pescherecci di 323 metri, e 
una banchina di riva, sul lato est dello 
specchio ac queo, costituita da un pa-
lancolato principale vincola to tramite 
paratie di ancoraggio di una lunghez-
za di 135 metri. 
 

Fase 1 e fase 2  

Come visto la fase 1 comprende la 
realizzazione della darsena pesche-
recci (opere foranee, banchinamenti, 
dragaggio ed escavo, realizzazione 
del piazzale ope rativo sulla vasca di 
sedimentazione); e la viabilità di ac-
cesso al cantiere, compresa la sco-
gliera di protezione in massi naturali. 
In tal senso, al termine della prima fa-
se realizzativa, la darsena pescherec-
ci e i piazzali operativi dell’area can -
tieristica saranno fruibili in modo tale 

PRIMO PIANO

Poo commerciale primo lotto
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da consentire la de localizzazione dei 
primi cantieri e del comparto pesca. Al 
contempo, la realizzazione della viabi-
lità con sentirà l’accesso alle nuove 
aree portuali evitando il tran sito attra-
verso il centro abitato di Fiumicino. 
La fase 2 comprende invece la realiz-
zazione dello scalo di alaggio e pen-
nello di protezione e il completamento 
delle opere accessorie della viabilità. 
In questo modo l’area cantieristica 
sarà completata con la re alizzazione 
del bacino di varo e alaggio e il pen-
nello di protezione laterale. 
 

Le prescrizioni del 
Ministero dell’Ambiente 
  
Il progetto del Porto commerciale di 
Fiumicino ha ottenu to favorevole Va-
lutazione di impatto ambientale il 16 
febbraio del 2010 ed è stato approva-
to dalla Regione La zio con delibera-
zione n. 358 del 13 luglio 2012. Una 
compatibilità soggetta, però, a una 
serie di prescrizioni, in particolare la 
predisposizione di un piano di moni-
toraggio esteso a tutta l’unità fisiogra-
fica, da Capo Linaro a Capo d’Anzio, 
secondo modalità e tempi da concor-
dare con l’Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale 
(Ispra). In attuazione della prescrizio-
ne l’Adsp nel 2017 ha sottoscritto con 
la Fondazione “Centro Euro-Mediter -
raneo sui Cambiamenti Climatici” (i 
cui i soci fondatori sono diverse uni-
versità, come l’Università della Tuscia 
e l’Università Ca’ Foscari Venezia e il 
Politecnico di Milano), un accordo 
quadro finalizzato allo sviluppo di at-
tività di studio e ricerca. La Fondazio-
ne si occupa, tra i diversi temi di inte-
resse scientifico, dello sviluppo di mo -
delli matematici e metodi interdisci-
plinari per la ricerca del le interazioni 
tra la zona costiera e l’oceano aperto, 
dello sviluppo di applicazioni per la 
gestione della zona costiera e delle ri-
sorse marine nell’ambito dei problemi 
di adatta mento ai cambiamenti cli-
matici. A seguito del sopracitato ac-
cordo quadro l’Adsp ha sottoscritto 

apposite conven zioni operative atte a 
disciplinare specifiche attività di stu -
dio e ricerca. Per esempio con decreto 
del presidente dell’Adsp n.192 del 3 
luglio 2020 è stata approvata la con-
venzione ope rativa n.2 concernente il 
programma di monitoraggio ambien-
tale (Pma Fasi 1/2/3), esteso all’inte-
ra unità fisio grafica afferente alle 
opere del Porto commerciale di Fiu -
micino. Il piano di monitoraggio am-
bientale prevede, in particolare, 
l’analisi del clima ondoso e corrento-
metrico, lo studio della distribuzione 
del solido sospeso e della bio massa 
fitoplanctonica (attraverso osserva-
zioni satellitari), lo studio dell’evolu-
zione della linea di riva e della spiag-
gia sommersa (bilancio sedimenta-
rio), la determinazione degli apporti 
fluviali, la definizione del rateo di se-
dimentazione e lo studio degli habitat 
di particolare pregio naturalistico. 
Verrà valutata l’evoluzione nel tempo 
e nello spazio dei sopracitati descrit-
tori (di qualità biologica, chimico e fi-
sica) nel corso della realizzazione del-
le opere e dell’esercizio delle medesi-
me nel mutato assetto infrastruttura-
le (post operam), rispetto alla condi-
zione ex ante (o ante operam).  
La Fondazione coinvolgerà diversi 
istituti e università nelle attività di ri-
cerca previste dal presente progetto, 
in particolare: il Laboratorio di Ocea-

nologia sperimentale ed Ecologia 
dell’Università degli Studi della Tu-
scia, l’Università di Bologna Alma 
Mater Studio rum, l’Università Roma 
Tre, il Cnr Ias di Oristano (Isti tuto per 
lo studio degli impatti Antropici e So-
stenibilità in ambiente marino), lo 
Scripps Institution of Oceanography 
Ucsd di San Diego (CA, USA).Tali at-
tività di studio e ri cerca si conclude-
ranno nel 2025 e gli oneri relativi 
queste attività sono stati quantifica-
ti in complessivi 1.797.698,48 di eu-
ro, di cui 1.614.398,48 cofinanziati 
dall’Adsp. 
Inoltre, il decreto interministeriale di 
compatibilità ambientale ha anche 
previsto che “prima dell’avvio dei la-
vori, l’A.P. deve concordare con Arpa 
La zio e attuare, un programma di mo-
nitoraggio della qua lità dell’aria nel-
l’area periportuale e dell’abitato di 
Fiumi cino interessato dal traffico por-
tuale, mediante campagne periodi-
che o installazione di n.1 postazione 
fissa di rileva mento”.  
In base a questa prescrizione l’Adsp e 
Arpa Lazio hanno stipulato una 
convenzio ne quadro, il controllo della 
qualità dell’aria avviene attraverso la 
stazione di monitoraggio de nominata 
“Fiumicino Porto”, operativa dal 2016 
che misura polveri sottili (PM10), os-
sidi di azoto, anidride solforosa, ozono 
e monitoraggio acustico.

PRIMO PIANO

darsena pescherecci e scalo di alaggio
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come un segno di speranza e uno 
sguardo rivolto al futuro. Un futuro di 
crescita e di rilancio”.
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Corsi e ricorsi storici. La realiz-
zazione del nuovo Porto com-
merciale di Fiumicino consen-

tirà in qualche modo anche alla ca-
pitale di tornare ad avere il suo ap-
prodo millenario alla foce del Tevere. 
Il nuovo Porto ricalca, infatti, quello 
antico imperiale, costruito nel 46 
d.C. da Claudio e poi perfezionato da 
Traiano sulla foce del canale artifi-
ciale. Quel “Portus”, il porto dell’an-
tichità per antonomasia, che faceva 
parte di un sistema più ampio che 
abbracciava, insieme al porto di Ci-
vitavecchia (Centumcellae), diversi 

porti del Mediterraneo, come Anco-
na, Tarragona e Alessandria. Il Porto 
commerciale, in linea di principio, 
consentirà di riattivare anche l’altro 
antico collegamento, quello fluviale 
con Roma che, con alcune interru-
zioni, non ha mai cessato di funzio-
nare fino al secondo dopoguerra.  
Inoltre, bisogna ricordare come la rea-
lizzazione dell’attuale Porto commer-
ciale di Fiumicino sia in linea con un 
progetto presentato nel 1875 da Giu-
seppe Garibaldi. Il generale intendeva 
così evitare lo straripamento del Teve-
re, proprio con la realizzazione di un 
grande porto a Fiumicino. 
“Fiumicino è la porta di Roma e del 
Paese fin dai tempi di Claudio e Traia-
no – dichiara il sindaco Esterino Mon-
tino – e quest’opera darà una nuova 

vitalità al nostro territorio. E anche se 
questo succede in un momento dram-
matico per l’Italia, voglio interpretarlo 

Il nuovo Poo commerciale ricalca 
l’antico approdo voluto dagli 
imperatori romani Claudio e Traiano. 
Corsi e ricorsi storici,  
con il possibile ritorno anche  
del collegamento fluviale  
 
di Marco Traverso 

RITORNI

Dopo duemila anni 
si rivede Portus 



Riapre il Museo 
delle navi romane 
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Potrebbe accadere più o meno 
nello stesso periodo, la cerimo-
nia della prima pietra del Porto 

commerciale e la riapertura del Mu-
seo delle navi romane di Fiumicino. 
Qualcosa che andrebbe aldilà la coin-

cidenza dei corsi e ricorsi storici. Chiu-
so dal 2002 per operazioni di restauro 
e per bonificare la struttura dall’amian-
to, il Parco Archeologico di Ostia pre-
vede la possibilità che venga davvero 
riaperto per la prossima estate. “Le ul-
time fasi del cantiere saranno visibili 
al pubblico – afferma il nuovo direttore 
del Parco Archeologico di Ostia antica, 
Alessandro D’Alessio – si tratterà del 
restauro delle navi romane, una dopo 
l’altra, in un recinto trasparente, con i 
restauratori all’opera sotto gli occhi 
dei visitatori. Prevediamo di aprire il 
museo per l’estate 2021. Mostreremo 
le navi, racconteremo le vicende del lo-
ro rinvenimento. Il museo rientrerà nel 
circuito della fruizione progressiva-
mente: racconteremo, passo dopo 
passo, ogni inserimento di reperti nel-
le vetrine e ogni rivelazione scientifica 
dei sistemi di navigazione antica”. 

Il direttore del Parco Archeologico ha 
fatto un sopralluogo anche all’area 
dove è conservata la Liburna Roma-
na, insieme al sindaco Montino, ai 
rappresentanti del Comitato Promo-
tore Saifo, di Assonautica e della Fon-

dazione Catalano.  
“D’Alessio ha espresso grande ap-
prezzamento per la Liburna – ha det-
to il sindaco - adesso si tratta di pro-
seguire nel percorso che porterà a 
terminarla e pensare alla sua valoriz-
zazione”. 
Tornando al Museo delle navi, tra il 
1958 e il 1965, durante la costruzio-
ne dell’aeroporto internazionale Leo-
nardo da Vinci, vennero alla luce gli 
scafi di 7 navi romane. I relitti si tro-
vavano nell’area dell’antico Porto di 
Claudio, un grandioso bacino di 150 
ettari che nel corso dei secoli venne 
riempito dai sedimenti del Tevere, fi-
no a scomparire quasi del tutto. Per 
garantire la conservazione dei fragili 
resti lignei e permettere la loro visio-
ne da parte del pubblico, nel 1979 
venne inaugurato il Museo delle navi, 
costruito presso l’area di rinvenimen-

to dei relitti in via Alessandro Guido-
ni. Per motivi conservativi si decise 
di esporre solo i 5 scafi meglio con-
servati dei 7 rinvenuti, ovvero una 
barca da pesca provvista di vivaio sul 
ponte e 4 imbarcazioni di piccolo ca-

botaggio, adatte alla navigazione flu-
viale lungo il Tevere (naves caudica-
riae). I natanti furono probabilmente 
affondati intenzionalmente al termi-
ne della loro vita utile, in un’area por-
tuale poco utilizzata ai margini del 
bacino di Claudio. La costruzione, 
composta da un unico grande spazio 
rettangolare, come una sorta di han-
gar, sorge a ridosso dell’aeroporto 
internazionale di Fiumicino, nel luo-
go in cui i relitti delle navi vennero 
scoperti, proprio durante i lavori di 
costruzione dell’aeroporto stesso. Il 
vecchio museo è stato chiuso nel 
2002 per la presenza di amianto. 
Negli ultimi anni, una serie d’iniziati-
ve del Parco Archeologico di Ostia 
Antica ha contribuito al nuovo impe-
gno del Mibact che ha inserito il Mu-
seo delle navi nel programma dei 
“Grandi progetti strategici”, finan-
ziandone i lavori di ristrutturazione e 
nuovo allestimento, attualmente an-
cora in corso. 
Se partiranno anche i lavori del Porto 
commerciale, l’estate del 2021 a Fiu-
micino sarà veramente da ricordare. 

Per il nuovo direttore del  
Parco Archeologico di Ostia antica, 
Alessandro D’Alessio, 
la riapeura potrebbe avvenire  
per l’estate 2021 
 
di Fabio Leonardi 

RITORNI



Gli aggiustatutto  
del Comune  
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Arrivano i riparatori del Comune. 
Come in Pulp Fiction, il film di 
Quentin Tarantino, saranno in 

quattro i «Sono Wolf, risolvo problemi» 
in giro per le strade. Tombini sfonda-
ti? Altalene rotte nel parco giochi? Ta-
belle della segnaletica cadute a ter-
ra? Marciapiedi con i sampietrini 
sconnessi? Ci pensa il nuovo servizio 

di «Pronto Intervento», due squadre di 
operai incaricate tutti i giorni dell’an-
no di sistemare i tanti problemi quo-
tidiani di un territorio immenso, come 
quello del municipio di Fiumicino.  
“L’idea parte dall’esigenza di andare 
a riempire un vuoto – spiega il sinda-

co Esterino Montino che da tempo vo-
leva dare il via a questa svolta – una 
Pubblica Amministrazione ha i suoi 
tempi per affrontare le situazioni. Ap-
palti, gare, per manutenzioni ordina-
rie e straordinarie, che rimarranno 
comunque in essere nei vari assesso-
rati secondo le solite modalità. Il 
Pronto Intervento, invece, serve a ri-
solvere con velocità i vari problemi 
quotidiani che si presentano. Quelli 
che avrebbero bisogno di avere un ri-
scontro immediato e che invece biso-
gna spesso differire per procedure 
complesse rispetto alle esigenze dei 
cittadini. Partiremo con due squadre 
di due operai ciascuna, una per la zo-
na Sud, l’altra per il Nord; confidiamo 
di renderle operative sul territorio già 

nel mese di marzo”. 
Caditoie occluse dalla vegetazione, 
sabbia sulla ciclabile, piccoli sfalci, 
anche chiusura di piccole buche con 
asfalto a freddo, gli aggiustatutto do-
vranno intervenire per riallineare le 
necessità più urgenti in tempi ragio-

nevoli. Non più mesi, come a volte 
può capitare adesso, specie quando 
non è chiara la titolarità della compe-
tenza tra i vari uffici. 
“La procedura di affidamento è alle 
battute finali – interviene il vicesinda-
co Ezio Di Genesio Pagliuca – abbia-
mo stanziato 150mila euro l’anno. Ci 
saranno anche a disposizione piccole 
somme per l’acquisto di eventuali ma-
teriali per le lavorazioni. Valuteremo 
se ci sarà bisogno di istituire una terza 
squadra, considerata l’estensione del 
nostro territorio. Ma intanto si parte 
così, l’importante è cominciare ad 
avere un approccio immediato. I citta-
dini alle volte fanno molta fatica a 
comprendere la lentezza della mac-
china amministrativa”. 
Alcuni interventi, per esempio la pu-
lizia delle caditoie, con il nuovo ban-
do dei rifiuti saranno a carico dell’Ati 
che vincerà la gara. Ma, ci si può 
scommettere, il lavoro non mancherà 
davvero ai riparatori che dovranno 
mobilitarsi in tutte le 14 frazioni del 
Comune a volte distanti anche 50 

chilometri, come succede tra Testa di 
Lepre e Isola Sacra. I riparatori non 
avranno, almeno all’inizio, un nume-
ro verde a cui contattarli, saranno gli 
uffici comunali, in particolare il Gabi-
netto del sindaco, a gestire e coordi-
nare gli interventi. 

Da marzo arrivano sulle strade due 
squadre di riparatori, avranno il 
compito di risolvere con rapidità i 
tanti problemi quotidiani che si 
verificano nel territorio  
 
di Fabrizio Monaco 

INIZIATIVE



Quell’inutile 
megaponte  
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Il 20 gennaio DemoS Fiumicino ha 
organizzato un interessante con-
fronto, aperto ai cittadini, sul tema 

dei nuovi collegamenti viari tra il Co-
mune di Fiumicino e il X Municipio di 
Roma. Sul Ponte di Dragona il capo-

gruppo Maurizio Ferreri ha fatto sape-
re come “nel piano regionale della 
mobilità, nella deliberazione del 30 
dicembre 2020 pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Lazio, è 
stata finalmente inserita tra le priorità 
la realizzazione del Ponte di Dragona 
e il potenziamento di via della Scafa”. 
Per quanto riguarda il nuovo Ponte 
della Scafa, DemoS Fiumicino ha 
messo in evidenza, attraverso il dibat-
tito, incontri con altri partiti e movi-
menti politici, associazioni e comitati 
che da tempo chiedono di essere 
ascoltati, tutte le criticità di un proget-
to che appare sempre più inutile e 
che rischia di creare danni perma-
nenti in una zona vincolata. 
“La politica deve riflettere su questo 
vecchio progetto risalente a oltre 10 
anni fa che non ha completato il suo 
iter e non ha raccolto ancora impor-
tanti pareri – spiegano gli organizza-
tori del convegno del 20 gennaio – 

l’opera appare ormai superata e pre-
senta interrogativi su alcuni punti fon-
damentali, come la decisione di non 
demolire più l’attuale Ponte della Sca-
fa ritenuto sicuro. Situazioni che ci ob-
bligano a riflettere sull’opportunità di 

continuare a ritenere valida la realiz-
zazione di un ponte alto circa 20 metri 
se non è più previsto il passaggio delle 
grandi barche a vela sotto. Inoltre, il 
traffico veicolare tra il Comune di Fiu-
micino e il X Municipio ha bisogno di 
ulteriori collegamenti e snellimenti 
nell’entroterra delle due zone. La po-
litica deve ascoltare, controllare e tu-
telare il territorio, non possiamo com-
mettere gravi errori. Chiediamo al sin-
daco Esterino Montino di organizzare 
al più presto uno o più incontri con tut-
te le forze politiche locali o un Consi-
glio comunale dedicato, invitando 
l’assessore regionale ai Lavori pubbli-
ci e Mobilità Mauro Alessandri”. 
Da anni Qui Fiumicino mette in evi-
denza tutte le incongruenze dell’ope-
ra, sostenendo che il nuovo Ponte 
della Scafa rischia di essere comple-
tamente inutile, uno spreco enorme 
di risorse che non risolve nessuno dei 
problemi della viabilità locale.  

Bisogna ricordare che una quindici-
na di anni fa è stato affidato al Co-
mune di Roma l’incarico di procede-
re alla valutazione e alla soluzione 
delle problematiche relative alla crisi 
dimensionale in cui è andato l’intero 
sistema viario. Dal cilindro è uscita 
fuori la soluzione: il Ponte della Sca-
fa andava duplicato costruendo un 
secondo ponte alto più di 20 metri 
per consentire il passaggio delle bar-
che a vela. L’attuale, costruito nel 
1950, veniva ritenuto superato e 
quindi andava demolito.  

In realtà chiunque conosca almeno 
un po’ i problemi della viabilità locale 
sa che il nuovo ponte non risolvereb-
be nulla, i problemi reali sono noti. 
L’Assessorato ai Lavori pubblici del 
Comune di Fiumicino ha presentato 
negli ultimi anni soluzioni risolutive, 
le principali riguardano l’adegua-
mento dimensionale a quattro corsie 
di tutta via dell’Aeroporto; l’elimina-
zione degli incroci a raso mediante 
sovrappassi e/o sottopassi e sistemi 
rotatori; il conseguente ampliamento 
del vecchio Ponte della Scafa. Que-
sta è la formula per uscire dal proble-
ma viario che nel tempo è diventato 
l’incubo dei cittadini, sia di Fiumicino 
che di Ostia e zone limitrofe.  
Ora, finalmente, dopo anni di profonda 
distrazione, comincia a diffondersi la 
consapevolezza di come il megaponte 
sia del tutto inutile e alcune forze poli-
tiche non accettano più passivamente 
“l’evento ineluttabile” deciso in tavoli 
molto lontani da Fiumicino. È anche 
ora che i cittadini comincino a far sen-
tire sempre più forte la loro voce: i soldi 
da spendere e i problemi con cui con-
vivere alla fine sono i loro.  

Si apre finalmente la riflessione 
sull’oppounità del raddoppio del Ponte 
della Scafa, un’opera ormai superata 
che non risolve nessuno dei problemi 
cronici del collegamento con l’aeropoo  
 
di Marco Traverso

CATTEDRALI



I tratti diventano rete 
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Proseguono le attività comunali 
riguardanti le piste ciclabili sul 
territorio con molti interventi, 

diversificati dalle varie fasi temporali, 
ma che riguardano buona parte delle 
varie località. Iniziando da sud l’uffi-
cio tecnico comunale ha progettato la 
prosecuzione della ciclabile del lungo-
mare della Salute (la storica prima ci-
clabile di Fiumicino) con via del Faro 
inserendola nel progetto di collega-

mento stradale. In pratica, prose-
guendo dalla piccola rotonda realizza-
ta per invertire il senso di marcia del 
lungomare, si proseguirà fino a via del 
Faro dove una nuova rotonda regola-
menterà i flussi del traffico. 
Avanzando verso est raggiungiamo 
Parco Leonardo, dove sono in corso i 
lavori di realizzazione della pista cicla-
bile che, scendendo dall’argine destro 
del fiume Tevere, prosegue, costeg-
giando la via Portuense, fino all’abita-
to di Parco Leonardo (altezza prima ro-
tonda venendo da Fiumicino). Questo 
tratto di ciclabile di circa 700 metri, 
che si snoda lungo la campagna e col-
lega l’esistente pista dell’argine fluvia-
le con il centro abitato, era molto atte-
sa sia dagli abitanti della località di ar-
rivo e sia dal resto della popolazione 
che intendeva raggiungere la zona in 
assoluta sicurezza utilizzando solo 
percorsi dedicati ed evitando di per-
correre la via Portuense che, in rela-
zione alle dimensioni contenute e alla 
mole del traffico, risulta molto perico-

losa. Alla base del progetto c’è un du-
plice obiettivo, proseguire fino al cen-
tro commerciale (cuore della località) 
e prolungare la pista sull’argine fino al 
confine con Roma Capitale che, a sua 
volta, sta progettando il collegamento 
fino a ponte Marconi.  
Dalla parte opposta della stessa pi-
sta è stato realizzato un tronchetto di 
circa 500 metri che dalla nuova ro-
tonda sulla via Portuense (all’altezza 

del civico 2400) si collega con la ci-
clabile realizzate dall’Area Metropoli-
tana in adiacenza al “Corridoio C5”. 
L’attacco della citata nuova pista e 
l’incrocio di quella esistente con la 
nuova viabilità provvisoria, dovuta ai 
lavori da eseguire sul viadotto del-
l’aeroporto, merita una considerazio-
ne particolare sotto il profilo della si-
curezza che l’ufficio comunale dei La-
vori pubblici, sempre attento a que-
ste tematiche, ha già messo nel miri-
no ed è in fase di studio la soluzione. 
Sempre restando in zona è in fase pro-
gettuale, da parte di Adr, il tratto di ci-
clabile che, collegandosi a quelle esi-
stenti, permetta di raggiungere in sicu-
rezza l’aeroporto Leonardo da Vinci. 

Risalendo il territorio arriviamo alla lo-
calità Focene, dove all’altezza della 
zona Pianabella è in fase di approva-
zione il progetto esecutivo, propedeu-
tico alla gara d’appalto, per la realiz-
zazione del tratto di ciclabile lungo via 
Coccia di Morto di fronte all’abitato. 
Questo tronchetto di circa 600 metri 
sarà collegato con la ciclabile esisten-
te lungo la recinzione aeroportuale 
mediante due attraversamenti cicla-

Dal lungomare a via del Faro,  
da Parco Leonardo a Roma,  
poi da Focene a Fregene fino a 
Maccarese. Caroccia: “La matassa 
inizia a dipanarsi, si procede verso un 
sistema funzionale” 
 
di Albeo Sestante / fotografie di Fiammetta Casasola

CICLABILI
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bili in legno lamellare che consenti-
ranno di superare il canale di bonifica 
presente lungo la strada comunale. 
Per aumentare la sicurezza sono sta-
te inserite due rotonde stradali, una 
all’altezza di via dei Polpi e una all’al-
tezza di via Consorzio Focense, che 
normalizzeranno il traffico e consen-
tiranno l’attraversamento stradale 
dei ciclisti in sicurezza. Questa solu-
zione consentirà il collegamento ci-
clabile dell’abitato di Pianabella e di 
Focene Sud con il resto del territorio, 
evitando lunghi percorsi o, in alterna-
tiva, i forti rischi della percorrenza 
sulla sede stradale di via Coccia di 

Morto teatro di molti incidenti. 
Proseguendo verso il nord di Focene, 
sta per essere approvato il progetto 
esecutivo della ciclabile che, passan-
do attraverso l’area dell’Oasi di Mac-
chiagrande del WWF collegherà Foce-
ne con Fregene. Iniziando da sud, 
precisamente dalla zona terminale 
della ciclabile che provenendo da via 
Coccia di Morto si attesta a metà di 
via delle Acque Basse, sarà realizzato 
un ponticello in legno lamellare in so-
stituzione dello storico ponticello di 
ferro (i meno giovani lo ricordano per-
fettamente). Quindi, proseguendo 
lungo i tracciati esistenti della presti-
giosa riserva ambientale, arriverà fi-
no all’incrocio di viale Castellammare 
con via della Veneziana per poi prose-
guire lungo la stessa via, ma nel tratto 
chiuso al traffico del Parco Biolcati, 
interessando successivamente un 
tratto di via Grottammare per poi, pe-
rimetrando l’abitato sud di Fregene, 
collegarsi con la pista ciclabile sul 
lungomare di Fregene.  
Indubbiamente uno dei tratti più belli 
sia sotto il profilo di percorrenza e sia 
sotto il profilo ambientalistico e unico 
della zona. Restando a Fregene è 
pronto il progetto esecutivo della ci-
clabile che, attraverso via Nervi prima 
e viale della Pineta di Fregene poi, 
consentirà il collegamento del lungo-
mare di Fregene con l’incrocio di viale 

di Porto e viale di Castel San Giorgio 
dove è in progettazione avanzata la 
nuova ciclabile per collegarsi a quella 
già esistente a Maccarese. Il sogno di 
raggiungere dalla stazione di Macca-
rese il mare di Fregene inizia a diven-
tare realtà. 
A nord del lungomare di Maccarese, 
a breve sarà ripristinato il percorso ci-
clabile che da via Ghilarza si collega 
con il lungomare di Maccarese, resti-
tuendo un servizio essenziale alle 
due località. 
“Nel rendiconto di quanto in essere – 
dichiara l’assessore comunale ai La-
vori pubblici Angelo Caroccia – trala-
sciamo di proposito alcuni progetti 
ancora alla fase iniziale per evitare il 
disorientamento di chi cerca di com-
prendere la complessità di questo 
ambizioso progetto. Siamo partiti 
con piccoli o lunghi tratti singoli, ap-
parentemente scollegati tra di loro, 
ma adesso, con le ultime realizzazio-
ni, la matassa inizia a dipanarsi. Co-
me un ragno che lentamente compo-
ne la sua opera, la tela comincia rile-
varsi per quello che è: un incompara-
bile esempio di funzionalità”.  
Per il momento si è voluto descrivere 
i progetti, tenendo conto solo della lo-
ro funzionalità e rimandando alla fa-
se esecutiva delle opere la descrizio-
ne particolareggiata dei lavori e delle 
caratteristiche dei vari progetti.

CICLABILI
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Dehors, chi li ha visti? 

18 

Per i chioschi e i dehors su via 
della Torre Clementina i proble-
mi non sono ancora superati. I 

lavori per il secondo lotto della strada 
prevedono lo spostamento dei chio-
schi attuali che dovranno essere tra-
sferiti sul lato opposto, accanto alla 
banchina, per liberare spazio alla pas-
seggiata. Secondo il progetto iniziale 
i nuovi chioschi dovrebbero avere un 
aspetto molto diverso, diventare su 
due livelli con ampie vetrate e affacci 
panoramici sul Porto Canale. Tuttavia 
questa impostazione non ha trovato 
adesioni unanimi, per alcuni l’ingom-

bro sarebbe eccessivo e dannegge-
rebbe la vista sul fiume. C’è poi il pro-
blema dell’impossibilità dell’accesso 
ai disabili al secondo piano, rilievo fat-
to presente durante la discussione in 
Commissione. Ma prima ancora biso-
gna risolvere questioni legate ai rinno-
vi delle concessioni, alle occupazioni 
di suolo pubblico, alla sostenibilità 
economica degli impianti. Insomma, 
nulla di irrisolvibile, ma neanche così 
semplice come sembrava. 
Complicazioni anche per i dehors, le 
strutture esterne da realizzare davan-
ti ai locali nel tratto di via della Torre 
Clementina già terminato, tra largo 
dei Delfini e piazza Grassi. La Giunta 
comunale il 29 aprile del 2019 ha ap-
provato il Disciplinare per la conces-
sione di demanio stradale. Le attività 
commerciali, “a partire dall’entrata 

immediata in vigore del disciplinare”, 
potevano procedere alla realizzazio-
ne delle strutture esterne nel rispetto 
di quanto previsto dal regolamento 
stesso, concordato tra Amministrazio-
ne comunale e commercianti. 
Eppure, nonostante le numerose do-
mande presentate, nessuno è ancora 
riuscito a mettere una pergotenda, an-
che se in questo momento con il Covid 
ce ne sarebbe un grande bisogno, vi-
sto che alcuni locali sono piccoli e non 
hanno proprio possibilità di accogliere 
i clienti. Il problema nasce dal fatto che 
la Sovrintendenza ha chiesto di stac-

care le pergotende dal palazzo. Un po’ 
come in via Veneto a Roma, dall’edifi-
cio ai dehors bisognerebbe mantenere 
una distanza significativa nel rispetto 
dei vincoli ricadenti sulla struttura di-
segnata dal Valadier. Ma questo spo-
stamento azzererebbe di fatto lo spa-
zio per la passeggiata sul marciapiede 
vanificando l’intera filosofia del pro-
getto. Il Comune sta tentando una me-
diazione con la Sovrintendenza. 
Una ciambella di salvataggio potrebbe 
venire dalla Legge 11 settembre 2020 
n. 120, il “Decreto Semplificazioni”, in 
base al quale all’art. 10 sarebbe pos-
sibile installare, anche su edifici sog-
getti a vincoli architettonici “strutture 

leggere se facilmente rimovibili”. 
Gli uffici tecnici stanno ora verifican-
do, anche per evitare un braccio di 
ferro con la Sovrintendenza, la possi-
bilità di arrivare a una mediazione uti-
le per tutti. Ma bisognerebbe fare pre-
sto, ora che i locali hanno riaperto per 
poter ripartire è fondamentale per 
tanti avere la possibilità di utilizzare 
al massimo lo spazio esterno. Anche 
perché senza dehors la riqualificazio-
ne della via non potrà dirsi completa, 
perché un conto è ospitare i clienti 
con tavolini e sedie dislocati in ordine 
sul viale allargato sotto strutture leg-

gere, dello stesso colore, uniformi, ca-
paci di migliorare l’ambiente urbano 
e potenziare la vocazione turistica e 
commerciale della strada. Un altro la-
sciare quella babele di tende vario-
pinte, coperture in plastica o allumi-
nio di diverse forme e fogge, queste sì 
a cozzare contro le linee architettoni-
che volute dal Valadier. “Strutture ele-
ganti apribili sui lati, uguali per tutti 
nella forma e nel colore, passeggiata 
libera sul marciapiede per il flusso pe-
donale, tutti presupposti fondamen-
tali per rendere via della Torre Cle-
mentina un luogo sempre più attratti-
vo e unico per Fiumicino”, dichiara il 
vicesindaco Ezio Di Genesio Pagliuca. 

Disciplinare approvato  
il 29 aprile 2019 ma le pergotende 
in via della Torre Clementina non 
sono ancora autorizzate.  
La Sovrintendenza le vuole 
staccate dagli edifici.  
Dal Decreto Semplificazione 
potrebbe arrivare la soluzione 
 
di Marco Traverso  

VINCOLI



Al Comune 
i beni regionali  
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La firma è arrivata. Con il proto-
collo firmato il 3 febbraio dalla 
Regione Lazio e dal Comune di 

Fiumicino si sblocca una vicenda fon-
damentale per il futuro del territorio. 
Beni fondamentali, appartenenti alla 

Regione Lazio, possono ora davvero 
diventare a tutti gli effetti patrimonio 
comunale. “Si potranno sbloccare al-
cune opere fondamentali per questo 
territorio – dichiara il consigliere re-
gionale Michela Califano – penso alla 
ristrutturazione e messa a norma del 
PalaFersini di viale Danubio, alle Ter-
me di Matidia, ai lavori per la riquali-
ficazione del parco Tommaso Forti. 
Ma anche alla gestione più fluida de-
gli uffici anagrafici di Palidoro, dell’ex 
stazione dei Vigili di via Redipuglia, 
dei plessi scolastici di via Coni Zugna, 
del nido di via Trincea delle Frasche, 
della scuola di via Serrenti a Passo-

scuro. E ancora dello skate park e di 
alcuni centri sportivi e moltissime 
strade del territorio”.  
Con questo protocollo, infatti, la Regio-
ne cede al Comune tutto il suo patri-
monio avviando di concerto con l’Am-

ministrazione comunale un importan-
te programma di recupero e sviluppo 
urbano, con l’obiettivo di rendere que-
ste strutture sempre più fruibili. 
“Questo accordo è l’inizio di un per-
corso che mai nessuno aveva tentato 
di intraprendere da oltre 30 anni a 
questa parte, ma che era necessario 
iniziare – dichiara il sindaco Esterino 
Montino – si mettono così nero su 
bianco le modalità per procedere, nel 
tempo, all’acquisizione di diversi beni 
e si individua un comitato tecnico ap-
posito che ha censito tutti i beni, spe-
cialmente quelli con funzione pubbli-
ca e che ora si muoverà per stabilire 

come e quando possono essere inca-
merati dal Comune e a fronte di cosa. 
Molti di questi immobili erano prati, 
migliorati negli anni a volte addirittu-
ra da Roma prima che diventassimo 
Comune indipendente e poi dall’Am-
ministrazione di Fiumicino”.  
Tra le aree c’è anche quella delle Ter-
me di Matidia che sarà fatta vivere dai 
ragazzi della scuola Paolo Baffi, gra-
zie alla disponibilità della dirigente 
Bernard e reso un luogo didattico a 
fruizione della cittadinanza, visto che 
l’istituto potrà organizzare assaggi e 

progetti, oltre che realizzare un orto 
botanico con le essenze locali. 
“Questo protocollo – aggiunge Mon-
tino – da una parte punta a regola-
rizzare le aree a verde e di servizi già 
utilizzate dal Comune, dall’altra a fis-
sare le modalità per l’utilizzo di aree 
ancora da valorizzare, alcune agrico-
le, ad esempio a Palidoro, altre de-
stinate all’edilizia a Passoscuro o al-
lo sport in altre località. Inoltre, sta-
bilisce un concorso di spese e ricavi 
tra Comune e Regione rispettiva-
mente del 60 e del 40%. Inoltre, es-
sendo in corso un contenzioso con la 
Regione per alcuni tributi che il Co-
mune non ha ancora incamerato, ad 
esempio l’Imu dell’edilizia pubblica 
o delle aree verdi, con il protocollo 
possiamo stabilire un meccanismo 
di compensazione che sani questa 
situazione, avendo finalmente un 
quadro generale di norme a cui fare 
riferimento per le singole acquisizio-
ni. Ringrazio l’assessora regionale 
Sartore e tutto il suo staff – conclude 
Montino – oltre alla consigliera Mi-
chela Califano, per l’impegno straor-
dinario nel percorso che ci ha portati 
a questa firma”. 

Il 3 febbraio è stato siglato il 
protocollo di intesa, ora si potranno 
valorizzare luoghi ed edifici 
straordinari di interesse pubblico 
 
di Marco Traverso 

PATRIMONIO



Test rapidi 
gratuiti a Palidoro 

Aperto il secondo presidio pub-
blico per test antigenici gra-
tuiti. È stato inaugurato il 26 

gennaio presso la condotta medica 
in via San Carlo a Palidoro 10. Sa-
ranno i medici di famiglia e i pediatri 
che hanno aderito all’accordo col-
lettivo nazionale a fare lo screening. 
Per accedere al servizio è necessa-
rio avere la tessera sanitaria, il tam-

pone si può fare se è necessario per 
il lavoro, se si è stati a contatto con 
positivi o in caso di sintomi, anche 
senza la ricetta del medico. Gli orari 
e i giorni di apertura variano a se-
conda della disponibilità dei medici 
di base e sono consultabili sulla pa-
gina FB dell’associazione “Miseri-
cordia confraternita città di Fiumici-
no”, tel. 345-9766988. Come per il 
caso del presidio di Fiumicino in 
piazzale Molinari, l’iniziativa è nata 
da un accordo tra l’Amministrazione 
comunale, il commissario della Asl 
Roma 3, Giuseppe Quintavalle, la di-
rettrice del Distretto sanitario di Fiu-
micino Maria Letizia Eleuteri e l’ap-

porto essenziale dell’associa-
zione Misericordia. 
“Dopo il nostro appello – dichia-
ra il sindaco Esterino Montino – 
si sono fatti avanti diversi medici 
di base, oltre ai pediatri che ave-
vano già dato la loro disponibilità 
alla Asl. Ringrazio la Asl Rm3 per 
la disponibilità mostrata e natu-
ralmente i medici e i volontari 
della Misericordia che permetto-
no al drive in di funzionare”. 

Dal 26 gennaio nella condotta 
medica in via San Carlo a Palidoro 10. 
Un’iniziativa del Comune,  
della Asl Roma 3 con l’appoo 
dell’associazione Misericordia 
 
di Fabio Leonardi 
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Ascoltare gli studenti 

22 

Disagio e incertezza: ci sembra-
no queste le parole chiave per 
descrivere la situazione che at-

tanaglia la scuola italiana in questo pe-
riodo di pandemia. Dad, Ddi o lezioni 
in presenza? Banchi a rotelle e area-
zione sono sufficienti per scongiurare 
i contagi? La febbre la misuriamo a ca-
sa o a scuola? Le mascherine le ren-
diamo obbligatorie all’infanzia e alla 
primaria? Meglio fare i turni e sfruttare 
anche i fine settimana? Le  mascheri-
ne cucite a casa saranno ugualmente 
protettive? Gli insegnanti aggiuntivi 
per le classi Covid ci sono? E i mezzi di 

trasporto sono sufficienti per garantire 
il viaggio in sicurezza per i ragazzi delle 
superiori? Sarà data priorità ai docenti 
per il vaccino? 
Tra tante domande e poche risposte 
certe, l’anno scolastico va avanti zop-
picando, tra tante polemiche, malcon-
tento e opinioni contrastanti. 
Per la scuola dell’infanzia, la primaria 
e la secondaria di primo grado, è stato 
un inizio di anno scolastico con tante 

sfide, ma tra qualche quarantena (po-
che per fortuna) e riorganizzando com-
pletamente spazi e tempi, le lezioni in 
presenza sono state più o meno rego-
lari in tutti gli istituti del territorio. 
Questo non vuol dire che ci sia serenità 
in classe. A mancare è proprio la cosa 
più importante per i più piccoli: il con-
tatto fisico, lo scambio di sorrisi e pen-
narelli colorati, l’abbraccio consolatorio 
della maestra. Ma anche la rigidità di 
procedure e spostamenti in classe, l’uti-
lizzo vincolato di materiali e attrezzatu-
re, la rinuncia inevitabile a lavori di grup-
po e momenti di gioco corpo a corpo. 
Ma chi finora ha fatto maggiormente le 
spese della pandemia da Covid-19  so-
no gli studenti della scuola secondaria 
di secondo grado, che hanno passato 
tutto il primo quadrimestre a lezione 
dietro a uno schermo. In occasione del 
rientro in classe degli studenti della 
scuola superiore (seppure solo al 50%) 
avvenuto a fine gennaio, abbiamo 
ascoltato pareri e raccolto umori tra i 

ragazzi e i docenti del territorio.  
“Pur non ritenendo la Dad il sistema 
ideale – dichiarano alcune studentes-
se  della 5H del liceo linguistico Leonar-
do da Vinci di Maccarese – riteniamo 
che l’unica modalità che permettereb-
be a studenti e docenti di fare lezione 
in modo efficiente e sicuro sarebbe il 
rientro in Dad al 100%. Tale proposta è 
giustificata dall’aumento dei contagi e 
il rischio di infettare le nostre famiglie, 

dall’insufficienza dei mezzi di trasporto 
pubblici e dalle difficoltà enormi per se-
guire lezioni predisposte per metà stu-
denti in classe e metà a casa”. 
Le problematiche legate alla didattica 
mista sono certamente un grande limi-
te: nonostante gli indiscutibili sforzi dei 
docenti, è praticamente impossibile 
gestire contemporaneamente due 
“mondi” che richiedono un approccio 
didattico diverso, con la conseguenza 
che gli studenti che sono a casa non 
riescono a seguire con profitto le lezio-
ni a causa delle limitazioni dei sistemi 
audio e video della scuola e delle con-
nessioni domestiche poco stabili. 
“In questi mesi – aggiungono gli stu-
denti della 5E del liceo Leonardo da 
Vinci – c’è anche poca chiarezza riguar-
do alla maturità 2021, che permette-
rebbe invece a studenti e a docenti di 
organizzare didattica e programmi in 
modo funzionale all’esame”.  
Insomma, le sfide non mancano alla 
scuola, con gli studenti provati fisica-
mente e psicologicamente da questi 
lunghi mesi di “prigionia” e con i do-
centi che, nonostante gli sforzi, rischia-
no di perdere di vista le vere priorità 
educative. 
Così ha raccontato sui social un’inse-
gnante di un liceo, in un post diventato 
virale: “Li ho ascoltati… E mi sono sen-
tita in colpa perché in questi mesi ho 
pensato solo a portare avanti il pro-
gramma e ad avere valutazioni. Ho 
chiuso il canale dell’empatia, tutta 
concentrata sulla ‘bella figura’ da fare 
con il ministero perché non si dica che 
in Dad si perde tempo! Ho smesso di 
essere insegnante e sono diventata 
una burocrate! E invece il tempo l’ho 
perso… Non mi sono accorta (non ho 
voluto farlo) che i miei alunni si stanno 
spegnendo, che si sentono impauriti 
dal futuro, e che vorrebbero solo più 
ascolto dagli adulti”. E forse la priorità 
per i ragazzi in questo momento è pro-
prio quella di essere ascoltati. 

Polemiche, malcontento e opinioni 
contrastanti, la ripresa della scuola 
secondaria non è semplice,  
tra studenti spaventati e docenti 
che rischiano di smarrire  
le priorità educative 
 
di Elisabetta Marini 
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Coni Zugna, 
nuova scuola  

24 

Nonostante le molteplici difficol-
tà dovute ai rallentamenti nelle 
operazioni a causa della circo-

lazione del Covid-19, nel Comune di 
Fiumicino i cantieri non si fermano e 
prosegue la realizzazione delle opere. 
“In primo piano – spiega Angelo Caroc-

cia, assessore comunale ai Lavori 
pubblici – ci sono sicuramente la nuo-
va scuola di via Coni Zugna e la nuova 
palestra in via del Faro. Si tratta di ope-
re fondamentali, i cui lavori sono ter-
minati e nei prossimi giorni saranno 
inaugurate. Quella in via Coni Zugna 
ha 12 aule, 6 destinate alla materna e 
altre 6 alla scuola elementare. Un in-
tervento fondamentale per una locali-
tà molto popolosa come Isola Sacra”. 

Nel frattempo continua incessante il 
lavoro congiunto delle Commissioni 
Lavori pubblici e Scuola sugli edifici 
del territorio. Lo scorso mercoledì 3 
febbraio c’è stata un’importante Com-
missione itinerante che dalle scuole 
Coni Zugna e Lido del Faro di Isola Sa-
cra è arrivata fino ad Aranova, per va-
lutare lo stato di avanzamento dei la-
vori di realizzazione delle zone om-
breggiate nei giardini. 
“Si tratta di aree polifunzionali – spie-
ga il presidente della Commissione 
Lavori pubblici Paola Meloni – dotate 
di copertura in legno e pavimentazio-
ne in gomma colata antitrauma, che 
permetteranno ai ragazzi delle scuole 

dell’infanzia e primaria, di fruire in ma-
niera sicura e funzionale degli spazi 
esterni e che si inseriscono in un pro-
getto di restyling che ha interessato e 
sta interessando l’intero Comune”. 
“È fondamentale – aggiunge il presi-
dente della Commissione Scuola Ciro 
Sannino – che i ragazzi, in un periodo 
difficile come quello che stiamo attra-
versando, possano avere a disposi-
zione spazi sicuri esterni in cui alter-

nare la presenza in aula e che per-
mettano nei giorni più caldi di sfrutta-
re al meglio l’opportunità di stare al-
l’aperto per fare attività fisica o svi-
luppare progetti didattici”. Inoltre ad 
Aranova e in modo parziale alla ma-
terna di Focene sono in fase di ultima-
zione la sostituzione degli infissi.  
“In diverse scuole – aggiunge Caroc-
cia – si stanno completando i lavori di 
revisione degli impianti antincendio 
ed elettrici, oltre alla manutenzione 
straordinaria in diversi istituti e la si-
stemazione delle aree di copertura. 
Per quanto riguarda gli altri cantieri, 
proseguono i lavori per la realizzazio-
ne della nuova area in via Foce Mici-
na, dove sarà spostato il mercato del 
sabato e il capolinea dei bus. Intanto 
nei prossimi giorni saranno conclusi i 
lavori di sistemazione e ottimizzazio-
ne del parcheggio presso la Casa del-
la Salute di Palidoro, che potrà essere 
consegnato alla Asl per la conseguen-
te apertura”. 

Inoltre, stanno proseguendo i lavori di 
nuovi punti di illuminazione pubblica 
sul territorio, e di pavimentazione del-
le strade, oltre alla creazione di nuovi 
pozzetti drenanti per smaltire le ac-
que piovane. In tutto questo procedo-
no celermente anche i lavori di am-
modernamento di via Torre Clementi-
na, del Lungomare della Salute e del-
la nuova pista ciclabile in direzione di 
Parco Leonardo.

Verso l’inaugurazione del nuovo 
edificio e della palestra di via del Faro. 
Caroccia: “Revisione degli impianti 
antincendio e delle aree 
di copeura di molti istituti” 
 
di Matteo Bandiera 
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Concessioni 
verso i rinnovi 
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A fine febbraio potrebbero arriva-
re i primi rinnovi. Il Comune di 
Fiumicino ha pubblicato a fine 

anno una determina sulla “estensio-
ne della validità delle concessioni 
demaniali marittime a uso turistico 
ricreativo”, tutte scadute alla data 
del 31 dicembre 2020. “È iniziato 
l’iter – conferma il vicesindaco Ezio 
Di Genesio Pagliuca – gli uffici stan-
no verificando la possibilità di conce-
dere i rinnovi al 2033, così come pre-

visto dalla legge nazionale e dalle in-
dicazioni della Regione Lazio. Ci so-
no da fare tutta una serie di verifiche 
sulla legittimità delle singole posizio-
ni. Abbiamo introdotto una novità, al 
fine di garantire il decoro del lungo-
mare comunale, nei titoli che verran-
no rilasciati verrà inserito l’obbligo di 
pulire e provvedere alla sistemazio-
ne delle aree adiacenti le concessio-
ni sul lato terra”. 
Il gestore, in uno dei tanti allegati del-
la determina, dovrà indicare così 
l’area in adozione, che non dovrà es-
sere necessariamente davanti allo 
stabilimento e ne sarà ritenuto re-
sponsabile della pulizia e del decoro.  
Il rinnovo a 15 anni non sarà un fatto 
automatico, perché gli adempimenti 
da presentare sono numerosi. Biso-
gnerà prima di tutto dimostrare di es-
sere in regola con i pagamenti dei ca-
noni, di non aver realizzato opere o in-

novazioni senza le prescritte autoriz-
zazioni; ogni abuso non permetterà 
l’estensione e non basterà una di-
chiarazione sostitutiva perché sono 
richieste planimetrie aggiornate e pri-
ma di ogni rilascio la commissione fa-
rà il sopralluogo per ciascuna doman-
da di rinnovo.  
Altro punto controverso sarà la “verifi-
ca del rispetto delle previsioni del vi-
gente Piano di Utilizzazione degli Are-
nili, con particolare riferimento al-

l’apertura dei varchi di accesso al ma-
re previsti dall’apposito elaborato”. In 
pratica il Pua prevede un varco a mare 
ogni 300 metri circa, ma in alcuni punti 
non si è trovata una soluzione condivi-
sa. Tra determinati stabilimenti non c’è 
lo spazio per la presenza di cabine o 
altre strutture in cemento. Se il con-
cessionario non accetterà la previsio-
ne degli elaborati non avrà il rinnovo.  
C’è poi la dichiarazione unilaterale da 
fare attraverso la quale il concessio-

nario si dichiara a conoscenza che 
l’eventuale estensione contrattuale, 
emessa nelle more del procedimento 
di revisione definitivo del quadro nor-
mativo nazionale e comunitario, “fat-
ta salva ogni iniziativa della Commis-
sione Europea sull’argomento, po-
trebbe essere annullato o revocato in 
qualsiasi momento senza che possa 
avanzare richiesta alcuna di risarci-
mento danni o indennizzo di alcun ti-
po”. Quindi, per esempio, qualora la 
Corte di Giustizia europea dovesse 
impugnare i rinnovi per qualunque 
motivo, il gestore non potrà rivalersi 
sull’autorità amministrativa che rila-
scia il titolo. La possibile revoca o de-
cadenza della concessione, “qualora 
ciò sia imposto da sopravvenute nor-
me imperative o procedure di infrazio-

ne esecutive da parte della Unione 
Europea” non comporta un diritto di 
indennizzo, la concessione rimarrà 
subordinata a ulteriori atti che gli “en-
ti legiferanti, disponenti, deleganti e 
autorizzandi vorranno porre in esse-
re”, senza alcuna responsabilità per 
l’ente comunale. Se “Parigi val bene 
una messa”, considerati i 15 anni e il 
pericolo della Bolkestein scampato, 
per alcuni il traguardo del 2033 po-
trebbe essere decisamente in salita. 

Il Comune apre alla estensione dei 
titoli al 2033 dopo la verifica di ogni 
posizione. I gestori dovranno 
adottare e pulire un’area esterna 
accettando i varchi previsti dal Pua  
 
di Aldo Ferretti 

DEMANIO



Barriera soffolta, 
si parte da Focene 
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Mentre tra il periodo autun-
nale e quello invernale le 
mareggiate hanno fatto 

sentire tutta la loro forza anche tra 
Focene e Fregene, all’orizzonte si ini-
zia a intravedere l’arrivo a barriera 
soffolta. Circa 1.500 metri, almeno 
in teoria, che dovrebbero mettere in 
sicurezza il tratto che va da Focene 
nord fino ai primi stabilimenti più 
esposti di Fregene Sud, per un costo 
di 2,4 milioni di euro. 
“La progettazione dell’opera è stata 
affidata – spiega il vicesindaco Ezio 
Di Genesio Pagliuca – l’intervento 
partirà dalla parte più esposta di Fo-
cene, a seguire si arriverà a Fregene”.  

Sono la Modimar di Roma e la Ge.Co. 
le due società incaricate della proget-
tazione. Saranno i loro tecnici a occu-
parsi della fase propedeutica alla rea-
lizzazione, compresi rilievi batimetri-
ci, verifiche e eventuale presenza di 
ordigni bellici, analisi dello stato del 
fondale. L’operazione partirà da Fo-
cene, dalla parte più martoriata della 
costa, in corrispondenza del chiosco 
40° all’ombra, dove l’acqua entra mi-
nacciando le case, le pompe dell’im-
pianto delle fogne e l’Oasi di Macchia-
grande. Il progetto prevede che la bar-
riera soffolta dalla costa di Focene 
Nord scorra a 50 centimetri dal pelo 

dell’acqua, per un chilometro e mez-
zo lungo Fregene Sud.  
La barriera è stata ipotizzata come 
una sequenza di tratti della lunghez-
za di 200 metri intervallata da aper-
ture per il passaggio delle imbarca-
zioni. In corrispondenza del punto in 
cui c’era lo stabilimento balneare La 
Perla, è prevista l’intersezione con il 
prolungamento del pennello esisten-
te e dovrà essere verificata l’esigenza 
di creare verso nord un successivo 
pennello di analoghe dimensioni. 
Si tratta di una procedura finanziata 
con risorse della Protezione Civile na-
zionale, ai sensi della vigente norma-
tiva in materia. Mentre il soggetto rea-

lizzatore è il sindaco Esterino Monti-
no in qualità di incaricato dal commis-
sario delegato, ovvero il presidente 
della Regione Lazio secondo quanto 
disposto dalla Dpcm 558/2018. 
La soffolta sarebbe in grado di proteg-
gere la costa e, posta a una corretta 
distanza dalla riva, protegge anche 
l’ambiente marino dallo strascico dei 
pescherecci. Non solo, ma nelle sue 
rocce, specie se studiate per lo sco-
po, la fauna ittica trova le condizioni 
ideali per la riproduzione.  
Nella zona di Focene proprio da dove 
dovrebbero partire i lavori, a inizio gen-
naio c’è stato un sopralluogo da parte 

dell’assessore regionale ai Lavori pub-
blici e alla Tutela del Territorio Mauro 
Alessandri, in una giornata difficile dal 
punto di vista dell’erosione. 
“C’è assoluta esigenza – ha spiega-
to Alessandri – di proteggere la popo-

lazione, le attività e le case dalla po-
tenza del mare. Va anche ripristinata 
la funzionalità idraulica del canale, 
per evitare gli allagamenti su strada 
che oggi vediamo. Siamo venuti in-
sieme alla Protezione Civile per valu-
tare come creare una ulteriore prote-
zione a mare in questo punto e per-
mettere, attraverso la ricostruzione 
della linea di costa, la praticabilità 
della costa e del mare. È un tema 
molto serio a cui la Regione presta 
grande attenzione”. 
Per quanto riguarda Fregene, i lavori 
dovrebbero avere inizio per la fine 
dell’estate 2021. 

Affidato l’incarico di progettazione, 
la barriera subito a protezione del 
tratto di costa più esposto di Focene 
tra il chiosco 40° all’ombra e 
Fregene Sud, da dove l’intervento 
proseguirà al termine dell’estate 
 
di Marco Traverso 
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Nuove Idrovore 
a Isola Sacra 
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Il Ministero dell’Ambiente ha stan-
ziato oltre 262 milioni di euro per 
fronteggiare il grande problema re-

lativo al dissesto idrogeologico. Di 

questi, più di 19,3 milioni sono desti-
nati al Lazio per la realizzazione di 
cinque interventi, di cui tre tra Fiumi-
cino e Ostia. A Fiumicino vanno 3 mi-
lioni di euro per i lavori di ristruttura-
zione e potenziamento dell’impianto 
Idrovoro di Isola Sacra. 
“I fondi stanziati sono quelli previsti 
dallo stralcio 2020 del Piano nazio-

nale per la mitigazione del rischio 
idrogeologico 2020 (Piano stralcio, 
DL 76/2020)”. È quanto dichiarano 
in una nota i consiglieri regionali 
M5S del Lazio.  
“Si tratta – sottolineano i consiglieri – 
di progetti immediatamente esecutivi 
per la messa in sicurezza del territorio 
dai rischi sempre maggiori derivanti 
da eventi climatici estremi su aree del 
Paese particolarmente vulnerabili. In-
terventi che fanno parte di un piano 
pluriennale fortemente voluto dal Mo-
vimento 5 Stelle e dal ministro Costa e 
varato nel 2019, che in questa tran-

che ha previsto lo stanziamento di 
262 milioni di euro”. 
Le operazioni verranno affidate al Con-
sorzio di Bonifica Litorale Nord, che ha 
già in cantiere gli elaborati. “È fonda-
mentale – dice Niccolò Sacchetti, pre-
sidente del Consorzio – divulgare la 
cultura della prevenzione del suolo a 
tutela di quanti vivono nei territori a ri-

schio idrogeologico. Per gli interventi 
nel X Municipio i nostri tecnici hanno 
già predisposto il progetto esecutivo. 
Per il potenziamento dell’impianto di 
Isola Sacra, invece, il prossimo mese 
verrà bandita la gara d’appalto”. 
Il progetto del Consorzio punta a in-
grandire la struttura esistente in via 
Coni Zugna, oggi in grado di sollevare 
3.100 litri al secondo, con la costru-
zione di un nuovo impianto che per-
metterà di pompare 6.900 1/s grazie 
all’attivazione di tre nuove pompe. 
L’elaborato del Consorzio prevede an-
che, per gestire eventi estremi di ca-
rattere metereologico, una nuova sta-
zione di sollevamento in via Sernaglia 
della Battaglia, a Passo della Sentinel-
la, a pochi metri da Fiumara Grande, 
con la presenza di due elettropompe 
in condizioni di spingere nel Tevere cir-
ca 450 l/s. Con questi interventi Isola 
Sacra si potrà liberare dal vincolo B4A, 

che da troppi anni sta attanagliando 
gran parte della popolazione. 
“L’accordo di programma – spiega An-
drea Renna, direttore del Consorzio – 
tra Ministero dell’Ambiente e Regione 
Lazio ci consentirà di far decollare 
progetti che certamente saranno fon-
damentali per mitigare il rischio idro-
geologico”.

Grazie ai 3 milioni stanziati dal 
Ministero dell’Ambiente per 
il dissesto idrogeologico.  
Il Consorzio prepara la gara, 
l’intervento darà un contributo 
impoante per la sicurezza 
dell’area e la mitigazione dei B4A 
 
di Fabio Leonardi

SICUREZZA
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Faro, stop al degrado

30 

Su richiesta del Comune di Fiu-
micino al Comando Provinciale, 
lo scorso 12 gennaio una squa-

dra di Vigili del Fuoco di Ostia è inter-
venuta per effettuare un sopralluogo 
al vecchio Faro e all’area circostante. 
“Lo stato di degrado della struttura – 
sottolinea il sindaco Esterino Montino 
– con tutti i conseguenti rischi, è tale 
che non potevamo che rivolgerci ai Vi-
gili del Fuoco che hanno potuto con-
statare con i propri occhi le condizioni 
della struttura e del piazzale”. 
E nel verbale inviato dal Comando 
dei Vigili del Fuoco di Roma in merito 
al sopralluogo si evince che, a causa 
“dell’aggravamento delle strutture 
in calcestruzzo” armato e in muratu-
ra dell’interno dell’edificio dovuta 
all’incuria generale e all’azione del 
mare, è “necessario effettuare im-
mediatamente i lavori di consolida-
mento e messa in sicurezza” del Fa-
ro stesso.  
“I vigili del fuoco – rileva il sindaco – 
nel loro verbale, nel confermare il di-
vieto di utilizzo del manufatto, ritengo-
no che sia da interdire e rendere inva-

licabile l’intera area circostante per il 
pericolo di caduta di frammenti o la 
possibilità di crolli, anche parziali. La 
delimitazione deve essere estesa an-
che alle zone dell’ex cantiere, attual-
mente in dismissione, che presenta-
no analoghe situazioni di pericolo”. 
Prima della relazione dei Vigili del Fuo-
co, la ditta incaricata dal Comune si 
era attivata per interventi di messa in 

sicurezza, in danno rispetto al con-
cessionario che, nonostante l’ordi-
nanza, non aveva provveduto a farli. 
Inoltre è stata ripristinata la recinzio-
ne per impedire l’ingresso nell’area 
antistante il Faro per evitare che, no-
nostante sia vietato, le persone conti-
nuino ad accedere mettendo a repen-
taglio la propria sicurezza. 
L’incontro tra il Comune di Fiumicino 
e il concessionario dell’area del porto 
turistico si è svolto in streaming il 14 
gennaio scorso. “Nel corso del con-
fronto – spiega Montino – il conces-
sionario si è impegnato innanzitutto a 
completare l’opera di pulizia. Ma so-
prattutto ha garantito ulteriori inter-
venti di messa in sicurezza della strut-
tura del vecchio Faro e opere di con-
solidamento”.  
Intanto il Comune ha proseguito le 
operazioni per ultimare i lavori iniziati 
nei giorni scorsi, per passare poi il te-
stimone alla ditta incaricata dal con-
cessionario che ha effettivamente ini-
ziato le operazioni. 
“Il vecchio Faro – si legge in una nota 
di ‘Tavoli del Porto’ – rappresenta 

uno dei luoghi del cuore per i cittadini 
di Fiumicino. Crediamo che la solu-
zione non possa essere quella di 
chiuderlo in un recinto inaccessibile, 
ma che vada risanato e restituito ai 
cittadini. Montino certifica lo stato di 
degrado e incuria da parte della so-
cietà concessionaria dell’area per un 
assurdo quanto insostenibile proget-
to di porto crocieristico, privo delle in-
frastrutture necessarie e in totale 
contrasto con la fragilità del territorio 
di Isola Sacra e della costa. Ora, in 
coerenza con le sue dichiarazioni, ci 
aspettiamo dal sindaco che faccia 
seguire i fatti chiedendo formalmen-
te alla Regione Lazio la revoca della 
concessione, perché questa situazio-
ne di totale degrado è inaccettabile. 
Chiediamo, inoltre, un piano di riqua-
lificazione urbanistica e ambientale 
della zona, che veda il recupero e la 
riaccensione anche simbolica del Fa-
ro, il proseguimento della pista cicla-
bile del lungomare, la riapertura del-
la spiaggia, la ricostruzione dei bilan-
cioni e la realizzazione di aree per 
sport nautici e acquatici”. 

L’intervento dei Vigili del Fuoco 
sblocca lo stallo, il concessionario si 
impegna per pulizia e consolidamento. 
Dopo tanto abbandono servirebbe  
un progetto di recupero  
 
di Francesco Camillo

INCOMPIUTE
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Mare pulito con 
le navi spazzino  

32 

Parte da Fiumicino il progetto 
Marine Litter, inaugurato il 1° 
febbraio presso il cantiere na-

vale Ecolroma dal Ministro dell’Am-
biente Sergio Costa alla presenza an-
che del sindaco Esterino Montino e 
della Capitaneria di Porto. 
Il progetto coinvolge 19 foci di altret-
tanti grandi fiumi italiani che alcune 
speciali imbarcazioni del consorzio 
Castalia pattuglieranno sette giorni 
su sette per raccogliere i rifiuti prima 

che arrivino in mare. “In poche ore – 
dice il Ministro Costa – sono stati rac-
colti due grandi sacchi di plastica. In 
questo modo diamo il via a una gran-
de operazione: Mare Pulito”.  
A Fiumicino, alla foce del Tevere, so-
no entrate in azione le imbarcazioni 
più piccole che possono avvicinarsi 
alla costa e alla foce dei fiumi. Ci so-
no poi quelle più grandi che lavore-
ranno in mare aperto più a largo. In 
tutto sono 32 imbarcazioni di varie 
dimensioni con una presenza giorna-
liera e costante.  
“Proteggeremo così i nostri mari, le 
nostre aree marine protette e i grandi 
fiumi inquinati d’Italia – sottolinea il 
Ministro – grazie all’accordo con i 
consorzi Castalia e Corepla che recu-
pereranno questa plastica e che poi 
entrerà nella filiera del riciclo.  
Ricordiamoci sempre che l’Italia ha 
più superficie marina che terrestre. 

Siamo convinti che i nostri mari deb-
bano tornare a essere la nostra vetri-
na sul mondo, per questo c’è bisogno 
di un mare pulito”. 
Si tratta del primo intervento di que-

sto genere in tutto il Mediterraneo, di 
cui Fiumicino ha fatto da apripista. La 
sperimentazione durerà 24 mesi. 
Nelle scorse settimane, a causa del 
maltempo, sul territorio di Fiumicino 
si era riproposta la problematica dei 
rifiuti trasportati dal Tevere e dissemi-
nati lungo tutta la costa del Comune. 
Proprio per questo lo scorso 30 dicem-
bre nella zona del vecchio Faro era ar-
rivato a sorpresa il ministro dell’Am-
biente Sergio Costa, che ha così potuto 

vedere con i propri occhi una storia che 
si ripete da sempre a Fiumicino. 
“Marine Litter – dice Montino – per 
il quale ringrazio il ministro Costa, 
Corepla, la Capitaneria di Porto e Ca-
stalia, si inserisce in un quadro più 
ampio di interventi a tutela del Teve-
re e del mare che in questi anni si 
stanno mettendo in pratica nel no-
stro territorio. A partire dalle barriere 
posizionate dalla Regione per ferma-
re e raccogliere la plastica, passan-
do per Fishing for Litter con la colla-

borazione dei pescatori fino agli in-
terventi fatti in darsena con i Seabin. 
Tutti interventi che manifestano una 
determinata presenza delle istituzio-
ni e un’attenzione particolare a favo-
re della tutela del nostro fiume prin-
cipale, il Tevere, del nostro mare e, 
più in generale dell’ambiente. Una 
battaglia, quella sull’ecologia, che 
questa Amministrazione ha sposato 
fin dall’inizio e che continuerà fino 
all’ultimo giorno”. 

Pae da Fiumicino il progetto 
Marine Litter finanziato dal 
Ministero dell’Ambiente: 32 navi 
della Castalia raccoglieranno rifiuti 
alle foci dei fiumi per 2 anni  
 
di Francesco Camillo 

RIFIUTI



Tari e imposte, 
novità e agevolazioni
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Un argomento di solito dolente 
per i contribuenti, soprattutto 
in tempo di pandemia. Eppure 

da affrontare specie quando si pre-
sentano novità e agevolazioni come 
nel caso del Comune di Fiumicino. 

Nella seduta di approvazione del Bi-
lancio 2021, infatti, il Consiglio co-
munale ha deliberato che c’è tempo 
fino al 28 febbraio per presentare 
domanda di riduzione della Tari, la 
tassa sui rifiuti. La domanda per be-
neficiare dell’agevolazione potrà es-
sere presentata da famiglie residen-
ti: con almeno un componente con 
disabilità grave o non autosufficien-
za e con Isee pari o inferiore a 15mi-
la euro; con almeno un componente 
con disabilità grave o non autosuffi-
ciente e con Isee tra 15mila e 25mi-
la euro; composte esclusivamente 
da soggetti che alla data di presen-
tazione della domanda hanno com-
piuto 65 anni con Isee complessivo 
pari o inferiore a euro 15mila; com-
poste esclusivamente da soggetti 
che alla data di presentazione della 
domanda hanno compiuto 65 anni, 
con Isee compreso tra 15mila e 
29mila euro. 
La presentazione delle domande 
potrà avvenire o attraverso pec, da 
inviare all’indirizzo protocollo.gene-

rale@pec.comune.fiumicino.rm.it, 
oppure mediante raccomandata 
con ricevuta di ritorno indirizzata a 
Comune di Fiumicino - Area Bilancio 
e PEF - Settore Entrate piazza Gen. 
C.A. Dalla Chiesa, 78 - 00054 Fiumi-

cino (RM). 
Alla domanda, scaricabile dal sito, 
dovrà essere allegato l’Isee 2021 
(da richiedere ai Centri di Assistenza 
fiscale), la fotocopia del documento 
di identità in corso di validità e, solo 
per i nuclei familiari residenti con un 
componente con disabilità grave o 
non autosufficiente, la documenta-
zione giustificativa della disabilità 
grave o non autosufficienza (esem-
pio il verbale della Commissione Asl 
di riconoscimento dell’invalidità). In 
caso di sussistenza di più requisiti si 
potrà comunque presentare una so-
la domanda, ai fini dell’inserimento 
in graduatoria e la riduzione ha valo-
re annuale, pertanto quella ottenuta 
nel 2020 è scaduta il 31 dicembre 
scorso. 
Alla scadenza del bando sarà stilata 
una graduatoria in base alle doman-
de pervenute che sarà pubblicata 
sull’Albo pretorio online del Comune 
di Fiumicino (www.comune.fiumici-
no.rm.it alla voce “Avviso pubblico”).  
Per qualunque informazione è possi-

bile contattare l’Ufficio Entrate del 
Comune (06-65210245, servizio.tri-
buti@comune.fiumicino.rm.it) oppu-
re Fiumicino Tributi Spa, sito in piaz-
za Gen. C.A. Dalla Chiesa, 10 - Fiu-
micino, nei seguenti giorni ed orari: 

lunedì, mercoledì, venerdì dalle ore 
8.30 alle ore 14.00, il martedì e gio-
vedì dalle ore 8.30 alle ore 16.30 
(con possibile interruzione a metà 
giornata per sanificazione), tel. 06-
65043210 (centralino) oppure 06-
65043253 (ufficio Tari). 
Altre novità fiscali riguardano il set-
tore imprenditoriale. Dal 1° gennaio 
2021 la Tosap (Tassa Occupazione 
Spazi e Aree pubbliche) e l’Icp (Im-
posta Comunale sulla Pubblicità) so-
no stati sostituiti dal Canone Unico. 
A tal proposito, il Comune di Fiumi-
cino, al fine di agevolare i contri-
buenti, con atto di Giunta comunale 
n. 148/2020, ha deliberato lo slitta-
mento al 31 marzo 2021 del paga-
mento della prima o unica rata del 
nuovo Canone Unico, sia per quanto 
concerne l’occupazione di suolo 
pubblico, sia per la diffusione di 
messaggi pubblicitari. Per qualun-
que informazione è possibile contat-
tare Fiumicino Tributi, nei giorni e 
orari di cui sopra. Tel. 06-65043256 
(ufficio Canone Unico).

Per i rifiuti scade il 28 febbraio 
il termine di presentazione  
per la riduzione.  
Dal 1° gennaio 2021 Tosap e Imposta 
sulla pubblicità sono sostituite dal 
Canone Unico, slitta al 31 marzo 2021 
il pagamento della prima o unica rata  
 
di Matteo Bandiera 

TASSE
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Bus anche sul  
Ponte Due Giugno  
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L’assessore comunale ai Traspor-
ti Paolo Calicchio nel corso di 
una Commissione consiliare ha 

illustrato tutte le ultime novità relative 

al servizio. Il punto più importante ri-
guarda l’ordinanza dirigenziale del-
l’Area Lavori pubblici grazie alla quale 
è stato concesso il passaggio in dero-
ga delle navette del trasporto scolasti-
co e del Tpl sul Ponte Due Giugno. In-
fatti, a seguito di una relazione tecni-
ca presentata dagli uffici, l’Assessora-
to ai Lavori pubblici ha indicato la pos-
sibilità del passaggio sul Ponte per i 
mezzi fino a 7,3 tonnellate. Una dero-
ga importante che consentirà a breve 
di collegare in maniera diretta Isola 
Sacra con Fiumicino, in particolare il 

capolinea di piazza Gen. Carlo Alberto 
Dalla Chiesa e il futuro parcheggio di 
scambio in arrivo in via Foce Micina. 
“Tali importanti novità – rivela Calic-

chio – saranno realizzate grazie alla 
fattiva interlocuzione con la Direzione 
regionale Infrastrutture e Mobilità, 
che ha evidenziato la disponibilità a fi-
nanziare una ulteriore linea che colle-
ghi Isola Sacra con il quadrante nord 
di Fiumicino. Dopo la discussione e la 
valutazione sulla messa in sicurezza 
delle arterie dove a oggi è interdetto il 
passaggio, l’eventuale linea potrà 
transitare anche in strade come via 
Valderoa, via Monte Solarolo o via Ca-
stagnevizza”. 
Inoltre, compatibilmente con i budget 
previsti, grazie al costante interscam-
bio di informazioni tra l’ufficio traspor-

ti del Comune e la Trotta Bus Service 
Spa, responsabile del servizio Tpl, so-
no state potenziate e rimodulate alcu-
ne linee. In particolare quelle del qua-
drante nord con particolare riguardo 
ai collegamenti con le stazioni e il 
centro cittadino. Tutto ciò è stato rea-
lizzato per consentire ai pendolari e 
agli studenti di poter fruire agevol-
mente dei mezzi pubblici, sia per re-
carsi al lavoro che a scuola.  
“Ad oggi – dichiara la presidente della 
Commissione Trasporti Barbara Bo-
nanni – Fiumicino risulta essere uno 
dei comuni d’Italia dove, nonostante 
l’emergenza sanitaria in corso, l’ac-
cesso ai servizi di trasporto pubblico 
ha registrato un notevole incremento 
di presenze, complice la convenienza 
dei prezzi, sia per i biglietti che per gli 
abbonamenti”.  
In Commissione si è anche affrontato 
il tema della messa in sicurezza dei 
percorsi, delle fermate e delle banchi-
ne riservate all’attesa dei pendolari. 
“Per le linee già attive e soprattutto 
per le fermate nei pressi delle scuole 
del Comune – aggiunge la presidente 
della Commissione Lavori pubblici 
Paola Meloni – abbiamo deciso di ca-
lendarizzare una serie di sopralluo-
ghi, al fine di conteggiare e stabilire le 
priorità per un intervento fattivo, che 
in un periodo ragionevole consentirà 
su tutto il territorio la plausibile solu-
zione di problematiche sollecitate dai 
cittadini”.

Deroga per le navette fino a 7,3 
tonnellate ottenuta grazie alla 
relazione dell’Ufficio Tecnico.  
Calicchio: “Una svolta impoante  
per l’intera rete” 
 
di Paolo Emilio

TRASPORTI





Paline digitali 
alle fermate 
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Sono state installate oggi le di-
ciotto paline elettroniche desti-
nate a fermate e capolinea di 

maggiore afflusso, presenti nelle di-
verse località del Comune. La società 
incaricata del Tpl, la Trotta Bus Servi-

ce Spa, ha provveduto a mettere le pa-
line che consentiranno di conoscere 
in tempo reale gli orari di arrivo dei 
bus con la rispettiva linea e destina-
zione. Saranno in tutto quattro le cor-
se segnalate sul display a led ad alta 
visibilità, diurna e notturna, sul quale 
sono indicate anche la temperatura e 
l’ora. Grazie a una connessione wire-
less Gsm, le paline comunicano diret-
tamente con i vari automezzi, dotati 
anch’essi di dispositivo di localizza-
zione satellitare.  
“Grazie a un lavoro sinergico tra gli uf-
fici e la società Trotta stiamo provve-
dendo a rinnovare totalmente il Tra-
sporto pubblico locale – dichiara l’as-
sessore comunale Paolo Calicchio – 
offrendo ai cittadini un servizio ri-
spondente alle esigenze di pendolari, 
studenti e di tutte le cittadine e i citta-
dini che quotidianamente usufruisco-
no dei mezzi pubblici per i loro sposta-
menti. Per raggiungere questi obietti-
vi, la società e gli uffici comunali han-
no armonizzato la maggior parte degli 
orari dei bus. Questo consente agli 
studenti degli istituti superiori del ter-

ritorio l’accesso ai mezzi sulla base 
dagli orari di entrata e uscita, stabiliti 
dalle dirigenze scolastiche e riferiti al-
le disposizioni prefettizie in base alla 
situazione pandemica”. 
Nello specifico le paline sono state in-

stallate nei seguenti punti: capolinea 
di piazza Gen. Carlo Alberto Dalla 
Chiesa; capolinea della stazione fer-
roviaria di Maccarese; capolinea del 
Borgo di Palidoro; capolinea di viale 
Traiano; capolinea stazione ferrovia-

ria Fiera di Roma; in via Portuense, in-
crocio con via Stoccolma, nella zona 
del Parco Leonardo; via Bezzi, angolo 
via Ambrosini, nei pressi dell’istituto 
Paolo Baffi di Fiumicino; stazione fer-
roviaria di Parco Leonardo; via Aure-
lia, all’altezza della Stazione ferrovia-
ria di Palidoro; ospedale Bambino Ge-
sù di Palidoro; viale della Pineta di 
Fregene, altezza distributore; via Mi-
chele Rosi, vicino scuola primaria di 
Aranova; aeroporto Leonardo da Vin-
ci, Terminal 3C Arrivi; via Coccia di 
Morto, altezza via dei Nautili, a Foce-

ne; viale Castel San Giorgio, nei pres-
si della scuola Marchiafava di Macca-
rese; Largo Formichi a Testa di Lepre; 
via Portuense, all’altezza del cimitero 
di Fiumicino; via dei Romagnoli, Lido 
Nord, Ostia Lido. 

Dal 2 febbraio installate ai capolinea 
e negli snodi principali a segnalare 
l’arrivo delle navette in tempo reale. 
L’assessore Calicchio: “Continua la 
rivoluzione del Tpl” 
 
di Paolo Emilio 
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Saliti a quota  
82.449 residenti 

40 

Prosegue la crescita del numero 
dei residenti del Comune. Sull’im-
menso territorio, che comprende 

ben 15 località, da Isola Sacra a Traglia-
ta passando per Fregene, Maccarese, 
Torrimpietra, Passoscuro e Aranova, ci 
sono ora ben 82.449 residenti, secon-
do gli ultimi dati a dicembre del 2020. 
La crescita media si conferma su un 
trend di circa 1.500 abitanti l’anno, nu-

meri che hanno portato Fiumicino a es-
sere il terzo Comune dell’area metropo-
litana di Roma, dopo la Capitale e Gui-
donia. Dall’analisi dei dati, risultano 
41.428 donne e 41.021 uomini. 
La concentrazione maggiore è tra Isola 
Sacra (33.041) e Fiumicino centro 
(8.183); al terzo posto Fregene (7.115) 

e a seguire Aranova (6.688), in “coda” 
Testa di Lepre (764), Tragliatella (756) 
e Tragliata (114).  
La fascia di età più numerosa è quella 
tra 19-64 anni (52.275), seguita da 0-
18 anni (15.778) e infine da 65-101 
anni (14.396). Le donne sono in infe-
riorità nelle prime due fasce, in quella 
0-18 ci sono 8.141 maschi e 7.637 
femmine, nella 19-64 sono 26.296 

maschi contro 25.979 femmine, un 
rapporto che si capovolge nell’ultima 
fascia 65-101, dove gli uomini sono 
6.584 e le donne 7.812, a conferma 
di una longevità nettamente superio-
re di quest’ultime. 
“Anche in un anno difficile come que-
sto – sottolinea il vicesindaco Ezio Di 
Genesio Pagliuca – l’importante au-
mento del numero dei nostri concitta-
dini, assieme ad altri indicatori, è una 
conferma dell’apprezzamento della 
qualità della vita in un territorio stra-
ordinario, peraltro ricco di valenze am-
bientali, produttive e storico-archeolo-
giche. Un territorio che, con i suoi 24 
chilometri di costa, in estate vede tri-
plicare le presenze stagionali”. 

I dati della popolazione comunale a 
dicembre 2020: Isola Sacra al primo 
posto con 33.041, segue Fiumicino 
centro con 8.183, al terzo posto 
Fregene con 7.115 abitanti 
 
di Chiara Russo

POPOLAZIONE
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Assolto Montino
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La sentenza era attesa per l’11 
gennaio ma un po’ l’emergenza 
Covid-19, un po’ per gli impegni 

inderogabili dei giudici, alla fine è ar-
rivata solo il 4 febbraio scorso. Un’as-
soluzione per il sindaco Esterino 
Montino, come per gli altri 12 ex con-
siglieri regionali del gruppo Dem in 
Consiglio regionale, per i fondi a loro 
destinati tra il 2010 e il 2013.  Tutti, 

a vario titolo, erano accu-
sati di truffa, corruzione, 
peculato e abuso d’ufficio. 
Tutti sono stati assolti per-
ché “il fatto non sussiste”, 
come ha dichiarato la pre-
sidente del collegio dell’VIII 
sezione, Paola Roja. 
Tra gli imputati, oltre a Mon-
tino, c’erano il senatore e 
segretario del Pd Lazio, 
Bruno Astorre, il vicesegre-
tario del Pd Lazio, Enzo Fo-
schi, il deputato del Pd, 
Claudio Mancini, l’allora te-

soriere del gruppo del Pd alla Pisana, 
Mario Perilli, oltre agli ex consiglieri 
regionali Giuseppe Parroncini, Carlo 
Umberto Punzo, Tonino D’Annibale, 
Marco Di Stefano, Carlo Lucherini, 
Claudio Moscardelli, Francesco Sca-
lia e Daniela Valentini. 
Il pm, Alberto Pioletti, aveva chiesto 
una condanna per Montino a 2 anni 
e 4 mesi per truffa e peculato. “Sono 
sempre stato fiducioso, ma non na-
scondo che ho aspettato con ansia la 
conclusione di questo processo dura-
to tanti anni – ha dichiarato il sindaco 
– La sentenza ha ristabilito l’ordine 
vero delle cose, il nostro gruppo di al-
lora alla Regione Lazio aveva solo fat-
to il proprio dovere lavorando in tota-
le trasparenza. Mi hanno amareggia-
to le tante polemiche, anche molto 
velenose che purtroppo sono nate 
anche al nostro interno e che qualcu-
no ha pensato di utilizzare per farsi 
spazio nel partito. Ringrazio l’avvoca-
to Antonio Andreozzi per l’eccellente 
lavoro svolto fino ad oggi. Ora si apre 
una fase nuova per me e per la mia 
famiglia che si libera di un peso por-
tato per tanto tempo”. 

Per la vicenda delle spese pazze 
alla Regione. Il Pm aveva chiesto  
la condanna a 2 anni e 4 mesi: 
“Il fatto non sussiste”, hanno 
deciso i giudici. “Una liberazione”,  
il commento del sindaco   
 

di Chiara Russo 

POLITICS

Nuovi incarichi nella Lega, 
D’Intino al tesseramento 
Provincia Roma nord,  
Rulli al traspoo pubblico 
locale e Picciano 
responsabile della pesca  
 
di Aldo Ferretti  

La Lega-Fiumicino esprime con-
gratulazioni al senatore William 
De Vecchis per l’incarico di  re-

sponsabile organizzativo regionale 
della Lega Salvini Premier conferito-
gli lo scorso 28 dicembre dall’onore-
vole Claudio Durigon. Il senatore è 
stato eletto nel Collegio di Fiumicino. 

“Un importante riconoscimento per il 
lavoro svolto in questi anni – afferma-
no Giuseppe Picciano, coordinatore 
Lega-Fiumicino e i consiglieri comuna-
li Federica Poggio e Vincenzo D’Intino 
– sia in Parlamento sia sui territori e 
l’instancabile e prezioso impegno che 
ha portato la Lega a diventare sempre 
più un punto di riferimento per le isti-
tuzioni locali e per i cittadini nel Lazio. 
Al senatore De Vecchis va dunque il 
nostro più sincero in bocca al lupo”. 
Nel frattempo Vincenzo D’Intino è 
stato nominato nuovo responsabile 
per il tesseramento della zona nord 
della Provincia di Roma e Flavio 
Rulli  responsabile del Circolo Lega 
trasporto pubblico locale. Giuseppe 

Picciano è stato invece nominato re-
sponsabile regionale per la pesca dal 
segretario della Lega nel Lazio, Clau-
dio Durigon.  
“Per una città come Fiumicino – dice 
Mario Baccini, capogruppo del cen-
trodestra in Consiglio comunale – 
che vive di economia blu, questa no-
mina potrebbe essere un’opportuni-
tà per mettere a sistema e accendere 
i riflettori sul territorio. 
Nell’augurare buon lavoro a Picciano, 
rinnoviamo il sostegno alle attività e 
alle sinergie di un centrodestra che 
opera per sostenere lo sviluppo e la 
ripresa economica e sociale del no-
stro tessuto produttivo, ripartendo 
anche da Fiumicino”. 

De Vecchis 
responsabile regionale 
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Fiumicino 
Smart Airport 
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Trovare soluzioni che dimostri-
no come un aeroporto possa 
essere progettato per funzio-

nare completamente senza emissio-
ni di carbonio e per fornire infrastrut-
ture agli aerei a zero emissioni. È la 
sfida che vede impegnata Aeroporti 
di Roma, in collaborazione con il 
centro di ricerca tedesco Danish Te-
chnological Institute (Dlr), l’aeropor-
to di Copenaghen (Cph), la Iata, 
l’Università di Parma e altri 10 par-

tner europei. Un’iniziativa che con-
ferma la strategia di Adr sempre più 
orientata all’eccellenza nei servizi, 
sostenibilità e innovazione. 
L’industria aeronautica sta vivendo 
una transizione che punta alla com-
pleta eliminazione delle emissioni di 
carbonio degli aerei e degli aeroporti 
entro il 2050. A tal fine la Commissio-
ne Europea ha stanziato fondi del suo 
programma di ricerca e innovazione 
Horizon 2020 per il progetto “Smart 
Airports” a cui Adr ha partecipato vin-
cendo la gara europea per creare l’ae-
roporto del futuro. I risultati del pro-
getto avranno l’intento di ispirare gli 
aeroporti dell’intero continente euro-
peo verso una riconversione di tutti i 
processi in chiave ecosostenibile. 
Aeroporti di Roma, insieme all’aero-
porto di Copenaghen, studierà i pro-
cessi e la logistica locale dei carbu-
ranti del futuro per gli aeromobili, sia-

no essi biocarburanti, e-fuel, idrogeno 
o energia elettrica. Inoltre, sviluppe-
ranno il concetto di Smart Energy Air-
port del futuro, massimizzando la pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili 
e il suo stoccaggio, nonché l’utilizzo 
dell’energia elettrica per la mobilità 
veicolare verso e negli aeroporti. 
Gli aeroporti romani sono da tempo 
impegnati per raggiungere gli stan-
dard di sostenibilità ambientale più 
evoluti. Lo scalo di Fiumicino è stato 

il primo aeroporto al mondo ad aderi-
re all’EP-100 di “The Climate Group”, 
l’iniziativa globale del Gruppo The Cli-
mate, sull’uso più intelligente del-
l’energia, con l’ambizioso impegno di 
aumentare la propria produttività 
energetica del 150% entro il 2026 at-
traverso investimenti in programmi di 
innovazione e di efficienza energeti-
ca, strumenti chiave per affrontare il 
cambiamento climatico. 
Tra le iniziative e gli interventi a favore 

dell’ambiente fin qui realizzati da Adr, 
va ricordato che sono stati risparmiati 
214 milioni di kWh di energia elettrica 
negli ultimi 10 anni, equivalenti a 
77mila ton CO2, corrispondenti a cir-
ca 580 milioni di km percorsi, ovvero 
506mila viaggi di andata e ritorno Ro-
ma-Milano con un’autovettura. Sono 
state installate circa 100mila luci a 
led che equivalgono alla pubblica illu-
minazione di tutta la città di Torino. 
Tutto questo è stato possibile anche 
grazie all’utilizzo del sistema di ge-
stione dell’energia, per cui sono cer-
tificati dal 2012 secondo la norma 
ISO 50001. Da anni Adr mantiene la 
certificazione ACA (Airport Carbon Ac-
creditation) al livello carbon neutrality 
sia per Fiumicino che per Ciampino. 
Inoltre, il nuovo Molo A sarà certifica-

to “leed gold”, il che vuol dire adottare 
gli standard più performanti di rispet-
to dell’ambiente, dalla fase di proget-
tazione dell’opera a quella di realizza-
zione, fino alla gestione finale del ma-
nufatto.  
Un impegno sulla sostenibilità a 360 
gradi quindi quello di Adr, tra l’altro 
unico hub internazionale ad aver rice-
vuto il riconoscimento “Sustainability 
Award” delle Nazioni Unite per l’eccel-
lente impegno per la sostenibilità.  

La sfida di Adr che ha vinto la gara 
europea per creare lo scalo  
del futuro, per funzionare 
completamente senza  
emissioni di carbonio  
 
di Chiara Russo 

AEROPORTO
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Scuola sicura, 
seconda fase  
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La prima fase, di approccio, soffri-
va del fatto che con le scuole 
chiuse c’era la difficoltà di far 

passare il messaggio, per cui diffonde-
re l’iniziativa era complicato. Con il ri-
torno in classe in presenza fino al 75% 
degli studenti delle scuole superiori le 
cose sono destinate a cambiare. Il pro-
getto, avviato lo scorso 4 gennaio, pre-
vede lo screening su 39mila studenti 
tra i 14 e i 19 anni del Litorale Romano 

che volontariamente, senza ricetta e 
solo con il codice fiscale, possono pre-
notare sul sito della Regione Lazio il 
proprio posto per un tampone rapido.  
La prima settimana ha visto una me-
dia di circa 250 tamponi al giorno. 
Poi c’è stato un calo, giustificabile 
con quanto detto in premessa: se il 
bacino d’utenza non è sensibilizzato 
a sufficienza la risposta è minima. 
Nei giorni di riapertura delle scuole il 
picco di interesse, invece, è stato no-
tevole e lo screening ha acquistato 
maggiore consistenza.  
La Asl Roma 3 aveva già attivato da 
subito tutti gli strumenti di sensibiliz-

zazione possibili, inviando circolari e 
locandine ai presidi degli istituti del li-
torale, affinché a loro volta potessero 
trasferire il messaggio alle famiglie. E 
ora i risultati cominciano a maturare. 
Dall’11 al 17 gennaio sono stati ese-
guiti 926 tamponi rapidi agli studenti 
delle superiori e sono state riscontrate 
17 positività al test rapido, che per ave-
re un valore diagnostico deve sempre 
essere confermato dall’esecuzione di 
tampone molecolare. Solo il molecola-
re, infatti, è veramente attendibile.  
“È importante che la Scuola si faccia 
portavoce di questa iniziativa – è il 
messaggio della Asl Roma 3 – per 
garantire a tutti gli studenti il ritorno 
in classe in sicurezza”. 
Le adesioni stanno gradualmente risa-
lendo, segno che il progetto “Scuola si-
cura” sta a cuore a studenti e genitori.  
Un’ultima notazione sui dati: poche le 
positività riscontrate sul territorio di 
competenza, nell’ordine di qualche 

decina, e quasi sempre in 
assenza di sintomi. Nel 
frattempo, La Regione La-
zio ha prorogato fino al 31 
marzo la campagna di test 
antigenici per gli studenti 
delle scuole superiori, al-
largando l’iniziativa anche 
al personale docente e 
non delle scuole di ogni or-
dine e fino al secondo gra-
do, nonché agli educatori 
dei servizi educativi per 
l’infanzia e delle scuole 
dell’infanzia statali, pari-
tarie e non.  
Intanto trova sostanza la 
necessità degli studenti di 
tornare e rimanere in clas-
se in presenza e scongiu-
rare quarantene anche 
temporanee che li condur-
rebbero nuovamente in 
Dad, e continua il dialogo 
tra Asl e istituti scolastici 
per monitorare in tempo 
reale anche il tragitto ca-
sa-scuola. Il problema af-
follamento è tutt’altro che 
risolto.

Continua sul territorio della Asl 
Roma 3 la somministrazione di 
test rapidi anti Covid per gli 
studenti tra i 14 e i 19 anni. 
Fondamentale per l’iniziativa  
il ruolo della scuola  
 

di Francesco Vitale 

SANITÀ
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Il Progetto 
Memoria storica 
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Per l’ottavo anno consecutivo 
l’Assessorato alla Scuola ha 
deciso di promuovere e orga-

nizzare il Progetto Memoria, destina-
to agli studenti del territorio delle 
classi terze della scuola secondaria 
di primo grado e delle prime e secon-
de superiori. Nonostante il difficile 
momento che stiamo attraversando, 
a causa dell’emergenza epidemiolo-
gica, ci è sembrato doveroso pro-
muovere l’iniziativa all’interno dei 

nostri istituti, affinché i giovani pos-
sano essere coinvolti, attraverso i 
principi di cittadinanza democratica, 
in un percorso educativo e formativo 
quanto mai necessario. 
Lo scorso 25 e 26 gennaio abbiamo 
ospitato l’iniziativa dell’Associazione 
Nazionale Ex Deportati nei campi nazi-
sti (Aned), offrendo agli studenti un mo-
mento di riflessione, attraverso le testi-
monianze dirette di sopravvissuti ai 
campi di concentramento e di familiari 
impegnati sul tema della deportazione.  
Particolarmente toccante è stato l’in-
tervento delle sorelle Andra e Tatiana 
Bucci, che due anni fa incontrarono di 
persona i nostri studenti, le quali han-
no raccontato la triste storia del cugi-
no più piccolo, Sergio De Simone, de-
portato con loro nel campo di concen-
tramento di Auschwitz e poi ucciso ad 
Amburgo a causa dei folli esperimenti 

del medico nazista Mengele. 
Nel giorno dedicato alla memoria del-
le vittime dell’olocausto è stato invia-
to alla scuole il bando di partecipazio-
ne al Progetto Memoria storica, dedi-
cato quest’anno alla tematica delle 
stragi nazifasciste in Italia. I ragazzi 
delle nostre scuole, medie e superio-
ri, sono stati invitati a realizzare ela-
borati in forma artistica, scritta, grafi-
ca, plastica, multimediale o musicale 
ispirata ai temi e alle questioni ineren-

ti il periodo della storia d’Italia che va 
dal 1939 al 1945, contraddistinto da 
una cupa violenza che ha generato 
deportazioni, uccisioni, stragi con 
centinai di vittime tra donne, uomini 
e bambini inermi.  
Una commissione esaminatrice, no-
minata dal dirigente dell’Area Politi-
che sociali e scolastiche, valuterà i 
migliori lavori, i quali saranno premia-
ti con la partecipazione al Viaggio del-
la Memoria. Quest’anno il luogo pre-

scelto, data la tematica del progetto, 
sarà Sant’Anna di Stazzema, la loca-
lità vicino Lucca protagonista del tre-
mendo atto terroristico di sterminio 
totale della popolazione, avvenuto 
nell’agosto del 1944. Il viaggio ci au-
guriamo possa essere previsto per la 
fine di maggio; qualora le condizioni 
sanitarie non lo consentissero, sarà 
rimandato a settembre.  
Ogni anno la bravura dei nostri stu-
denti si palesa attraverso la realizza-
zione di elaborati artistici di degno va-
lore, che testimoniano il processo di 
discernimento dei giovani sulla tema-
tica della memoria.  
Il nostro impegno sarà sempre quello 
di avvicinare i ragazzi a un percorso 
conoscitivo e formativo mirante alla ri-
flessione e all’analisi approfondita del 

tema attraverso varie iniziative, tra cui 
dibattiti e incontri, mediante piattafor-
me telematiche, con testimoni e stori-
ci, e visione di film. La speranza è 
sempre quella di poter arrivare alla co-
scienza dei nostri giovani, scardinan-
do, magari preconcetti standardizzati, 
e maturando in essi la consapevolez-
za che la conoscenza e la testimonian-
za di quei fatti sono indispensabili per 
assicurare alla nostra società la pace 
e la convivenza civile.  

Per l’8° edizione invito agli studenti 
per realizzare elaborati sul tema.  
I lavori migliori premiati con la 
paecipazione al viaggio a 
Sant’Anna di Stazzema dove 
nel 1944 ci fu l’eccidio nazista 
 
di Paolo Calicchio, assessore comunale alla Scuola 

SCUOLA
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Art Bonus per la Torre 
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“Art Bonus” per il Museo 
Salvo D’Acquisto di Pali-
doro. La Regione Lazio e 

l’Arma dei Carabinieri, grazie al-
l’apertura delle donazioni, potranno 
rendere pienamente fruibile e opera-
tivo il meraviglioso spazio espositivo 
dedicato all’eroico vicebrigadiere dei 
Carabinieri. “Aiutaci a riaprire in sicu-
rezza”, è lo slogan con cui si è inau-

gurata la sottoscrizione pubblica di 
uno strumento voluto dal Ministero 
dei Beni Culturali, attivato dalla Re-
gione Lazio, con il quale il donatore 
potrà sostenere la realizzazione gli 
interventi di restauro usufruendo di 
una detrazione del 65% dalla dichia-
razione dei redditi. 
Il Museo, all’interno dell’antica Torre 
Perla di Palidoro, è stato inaugurato 
il 23 settembre scorso in occasione 
di una duplice ricorrenza: il 77° an-
niversario del sacrificio di Salvo D’Ac-
quisto e i 100 anni della sua nascita 
avvenuta il 15 ottobre del 1920. E i 
fondi serviranno ora per poter proce-
dere alla riapertura al pubblico in tut-
ta sicurezza.  
Una lunga storia di abbandono quel-
la della Torre di Palidoro, per decenni 
nel degrado fin quando, il 14 ottobre 
2019, il progetto di trasformarla in 
un luogo della memoria ha trovato il 
suo compimento con la firma di un 
protocollo d’intesa tra Regione Lazio, 
proprietaria del bene, Comune di Fiu-
micino, concessionario, e Arma dei 

Carabinieri, affidataria per 10 anni. 
Quest’ultima, in tempo record, ha av-
viato la riqualificazione realizzando il 
sogno, onorando il suo eroe e quello 
di tutto un territorio. Perché il sacrifi-
cio di Salvo D’Acquisto, la cui vicen-
da è entrata nei libri di storia, di fatto 
evitò l’esecuzione a 22 civili di quella 
zona di litorale.  
“Era il 23 settembre del 1943 quando 

il vicebrigadiere in servizio a Torrim-
pietra si autoaccusò dell’esplosione di 
una cassa di munizioni, probabilmen-
te accidentale, costata la vita a due 
soldati tedeschi – ricordano i vertici 
dell’Arma – per questo venne fucilato, 
salvando 22 persone rastrellate a ca-
so per ritorsione dai nazisti. Salvo 
D’Acquisto aveva solo 23 anni e per il 
suo sacrificio è stato insignito della 
Medaglia d’oro al valore militare”. 
Una vicenda ben ricordata all’interno 
della Torre Perla, in uno scenografico 
allestimento audiovisivo, in un gioco 

di luci, suoni e filmati, entusiasman-
te non solo per gli studenti delle 
scuole.  
Oltre allo spazio espositivo all’inter-
no dell’antico avamposto del IX seco-
lo, all’esterno c’è un vasto parco cu-
rato dal Raggruppamento Carabinie-
ri Biodiversità, dove sono stati pian-
tati e recuperati esemplari apparte-
nenti a specie vegetali tipiche del li-

torale e allestiti percorsi naturalistici 
per le scolaresche a cui illustrare le 
particolarità ambientali del luogo e i 
tragici eventi di cui è stato teatro.  
Un luogo della memoria, ma anche 
di incontro culturale, civile e ambien-
tale, aperto alla comunità locale e al-
le scuole.  
E l’Arma dei Carabinieri, insieme 
all’Ospedale Pediatrico Bambino Ge-
sù, è in procinto di lanciare una serie 
di iniziative dedicate ai piccoli pa-
zienti. Anche queste rese grazie alla 
generosità degli “Art Bonus”. 

Un aiuto per riaprire in sicurezza il 
Museo Salvo D’Acquisto di Palidoro, 
dal Ministero dei Beni Culturali la 
sottoscrizione pubblica per sostenere 
gli interventi di restauro  
 
di Matteo Bandiera 

MUSEI
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Guizzo, il taarughino 

Durante le mareggiate ne sono arriva-
ti tanti di animali morti sulla costa del 
litorale. Trasportati dal Tevere sono fi-
niti sulle spiagge prima una pecora, ri-
trovata il 15 dicembre al Villaggio dei 
Pescatori a Fregene, poi un cinghiale 
finito sulla scogliera del Faro il 16 gen-
naio. Per fortuna c’è stata anche qual-
che buona notizia, come il ritrovamen-
to il 24 gennaio a Focene, al chiosco 
40° all’Ombra, di una piccola tartaru-
ga marina caretta caretta di pochi me-
si di vita. Lunga 11 cm, in ottime con-
dizioni di salute, è stata affidata agli 
specialisti di Tartalazio che al momen-
to giusto la rimetteranno in mare. 

Il barcone ballerino 

La prima volta è successo il 2 genna-
io. Il barcone ha perso gli ormeggi ed 
è finito con violenza contro il Ponte 
Due Giugno ammaccando la recinzio-
ne della pista ciclabile. Sembrava già 
un’enormità e invece la scena si è ri-
petuta il 23 gennaio, quasi un “copia 
e incolla”, stavolta ormeggi solo allen-
tati, per fortuna, senza danni. Possi-
bile che non si trovi un modo per met-
terla in sicurezza?

PORTFOLIO
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Dai primi passi al raddoppio del locale,  
la svolta di Real Chips, poi le consegne a domicilio.  
E appena sarà possibile, l’ultima novità:  
il menù ristorazione preparato da Marianna 
 
di Francesco Camillo 

Mister Giorgi’s, 
i miracoli esistono  

Extra
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Mister Giorgi’s è sempre più 
una realtà a Fiumicino. Il lo-
cale di via Giorgio Giorgis 52 

a Isola Sacra è nato come paninoteca 
nel giugno del 2009 e nel corso degli 
anni è cresciuto in modo esponenzia-
le, fino a diventare un punto di riferi-
mento per ogni momento della giorna-
ta. “Il primo locale era piccolo – 
racconta la titolare, Marianna 
Costanzo – e venivano realizzati 
solamente panini”. Eppure è sta-
to così che hanno iniziato ad ani-
marsi le serate in precedenza 
sempre deserte. “Il movimento 
notturno – conferma la titolare – 
mi è cresciuto sotto gli occhi”. 
Così nel 2015 Mister Giorgi’s è 
diventato ancora più grande. “Si 
è liberato il locale accanto – rac-
conta Marianna – che è il doppio 
in termini di superficie e così l’ho 
preso in modo da poter presen-
tare alla città anche il mio mar-
chio ‘Real Chips’, visto che quel-
lo era il periodo in cui c’è stato il 
boom delle patatine fritte. In 
questo modo alla paninoteca ho 
affiancato un prodotto fresco e non 
surgelato. L’innovazione ha avuto un 
impatto notevole e, a distanza di anni, 
ancora oggi le nostre patatine fritte 
sono molto richieste, mentre gli altri 
franchising del settore hanno subito 
delle notevoli flessioni”. 
Ogni anno Marianna Costanzo propo-
ne novità all’interno del suo locale, a 

testimoniarlo ci sono anche i pranzi 
veloci. Fino alla brusca frenata, quel-
la dello scorso marzo, del lockdown e 
del Covid-19 che hanno fermato il 
mondo e messo in ginocchio migliaia 
di imprenditori.  
Eppure in un momento difficile per il 
mondo, Marianna ha saputo tirare 

fuori il meglio di sé. “Ho agito con spi-
rito di sopravvivenza – dice – per non 
far morire la mia creatura. A malincuo-
re ho dovuto mandare in cassa inte-
grazione i miei dipendenti, fatta ecce-
zione per un cuoco. Così fino a maggio 
ho passato tutti i giorni dalle 10 alle 
24 in negozio e a fare consegne a do-
micilio, per fortuna già intraprese con 

successo prima della pandemia”. 
Durante il lockdown che ha avvolto in 
un’atmosfera surreale la città e la psi-
che di ogni essere umano, ancora 
una volta Marianna ha dimostrato 
tutta la sua forza e il suo perfezioni-
smo. “Ho approfittato della chiusura 
forzata per apportare migliorie al lo-
cale – aggiunge – e durante i lavori 
per le modifiche strutturali mi sono 
accorta che mancava una parte dedi-
cata al bar, così l’ho realizzata”. 
Non è stata però l’unica innovazione 
post-lockdown. “La mia formazione – 
dice – proviene dai banchi della ga-
stronomia dei supermercati, per cui 
ho un’alta conoscenza della qualità 

delle materie prime. Eppure non 
ho mai avuto il coraggio di fare 
cucina, nonostante sia brava nel 
campo, fino a quando ho rotto gli 
indugi e mi sono iscritta a dei cor-
si di cucina. È così che alla riaper-
tura sono passata in cucina e ho 
abbandonato il bancone”.  
Le ulteriori restrizioni non hanno 
di certo scoraggiato Marianna, 
che ha proseguito i corsi inse-
rendo nel menù del locale piatti 
semplici ma davvero ecceziona-
li. E non appena sarà possibile 
riaprire, Mister Giorgi’s potrà 
contare su un menù di ristorazio-
ne. “Tra qualche giorno saremo 
in grado di consegnarlo median-
te l’asporto”, fa sapere Marian-
na che desidera anche fare un 

ringraziamento speciale: “Ringrazio 
mia mamma, che nel periodo in cui 
ero impegnata con l’apertura nottur-
na, tutte le mattina apriva il negozio 
e accoglieva la merce. In più ha sem-
pre mantenuto alto il trend. Oggi si ri-
posa e fa la pensionata”. 
Info: 06-64211167 - Pagina Facebook 
Mister Giorgi’s - Instagram Mr Giorgi’s.
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Alessandro La Commare, istruttore del Tevere Time 
Horse Club, riprende le gare con la Scuderia  
di Cristiano Mattarocchia dei Principi Colonna.  
Prossimi concorsi Valencia e Saint Tropez  
 
di Francesca Lucaroni 

Il ritorno del 
cavaliere isolano 

Extra
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Il territorio di Fiumicino Isola Sacra, 
negli ultimi anni, è diventato sede 
di professionisti e appassionati nel-

l’ambito degli sport equestri. 

Il Circolo Ippico Tevere Time Horse Club 
ne è un vero e proprio esempio. Presso 
la struttura, infatti, è presente la Scu-
deria di Cristiano Mattarocchia dei 
Principi Colonna. Lo stesso è proprie-
tario di ben cinque cavalli addestrati 
per partecipare alle competizioni na-
zionali e internazionali più prestigiose 
nella disciplina del salto a ostacoli.  
Il cavaliere della Scuderia di Cristiano 
Mattarocchia dei Principi Colonna è 
Alessandro La Commare, il quale è 
anche l’istruttore del settore agonisti-
co del Tevere Time Horse Club.  
Il circolo ippico vanta decine di allievi, 
sia della scuola di equitazione cavalli, 
che della scuola pony, e offre la pos-

sibilità di ospitare i cavalli dei privati 
a pensione, sia in box che in paddock, 
mettendo a disposizione ben tre cam-
pi per l’allenamento, di cui uno di re-
cente costruzione in sabbia silicea, 
un tondino e una giostra. 
Dopo gli ottimi risultati ottenuti da 
Alessandro La Commare già nel corso 
del 2020, tra cui il 2° e il 3° posto nel 
concorso internazionale “Cavalli a 
Roma” svoltosi presso la Fiera di Ro-
ma, per il 2021 sono molti i concorsi 
internazionali in programma per il te-
am di Cristiano Mattarocchia, anche 
lui cavaliere, 6° su mille in Italia nella 

classifica stilata dalla Federazione 
Italiana Sport Equestri.  
Alessandro La Commare, dopo un 
lungo infortunio che lo ha tenuto lon-
tano dai campi gara, parteciperà dal 
23 al 28 marzo al concorso interna-
zionale di Salto a Ostacoli “Mediterra-
nean Equestrian Tour” presso il Cen-
tro Equestre Oliva Nova, nei pressi di 
Valencia in Spagna, mentre dal 15 al 
18 aprile sarà al concorso internazio-
nale di Saint-Tropez in Francia.  
C’è grande aspettativa per questo ri-
torno in gara del cavaliere isolano che 
potrà portare prestigio allo sport del 
nostro Comune e a quello nazionale.
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La solidarietà e la bontà rendono il mondo  
un posto migliore. L’obiettivo di Farmacisti in Aiuto  
per dare una speranza a chi si trova in condizioni  
di poveà e sofferenza 
 
di Clarissa Montagna 

Per un mondo migliore  

Extra
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Per non dimenticare. Questo è lo 
scopo della Giornata della Me-
moria. Non dimenticare l’odio 

che ha fatto sì che un uomo potesse 
fare questo a un altro uomo, con l’uni-
ca colpa di essere considerato diver-

so. Come giustificare questo vero e 
proprio orrore? Una tragedia, quella 
della Shoah, che ha segnato profon-
damente la storia dell’umanità e che 
non deve mai più ripetersi.  
Eppure, al giorno d’oggi sono ancora 
presenti segnali di odio e discrimina-
zione verso l’altro, quando la storia ci 
insegna che devono essere la solida-
rietà e la bontà d’animo a mandare 
avanti il mondo. Con il progetto crimi-
nale messo in atto dai nazisti, milioni 
e milioni di vite umane sono state co-
strette a lasciare la propria casa, la 
propria famiglia e i propri averi, a cau-
sa di questa ingiustificabile persecu-
zione. L’esodo a cui sono stati costret-
ti gli ebrei, in un certo modo ricorda 
tutte le persone costrette a scappare 

dalla propria terra d’origine, abban-
donando tutto, perché perseguitati 
da una povertà così assoluta, che li 
spinge ad andare altrove in cerca di 
una vita normale. Ma chi non riesce 
a fuggire è costretto a vivere in condi-

zioni di totale indigenza.  
Le sofferenze patite dagli ebrei non 
possono essere paragonate alla po-
vertà, ma chi lotta ogni giorno tra la vi-
ta e la morte, è comunque sottoposto 
a un’agonia senza fine. Invece di pen-
sare a cosa ci differenza dagli altri, 
l’umanità dovrebbe cominciare a chie-
dersi: cosa posso fare io per gli altri? 
Nel loro piccolo, questa è l’obiettivo 
vitale di Farmacisti in Aiuto Onlus, 
che si impegnano per dare una spe-
ranza di vita migliore a chi versa in 
condizioni di estrema povertà e sof-
ferenza. “Ognuno di noi può fare la 
propria parte – spiega Tullio Dario, 
presidente di Farmacisti in Aiuto – 
per fare in modo che la solidarietà 
superi l’odio. Episodi come quello 

della Shoah ci insegnano come la 
bontà d’animo sia riuscita a salvare 
delle vite: basti pensare alle tante 
persone che hanno messo a rischio 
la loro stessa vita per salvarne altre, 
nascondendo in casa propria gli 
ebrei perseguitati dalla Germania 
nazista o aiutandoli a fuggire. Aiutare 
gli altri è un gesto che vale più di ogni 
altra cosa. Ed è proprio quello che noi 
di Farmacisti in Aiuto cerchiamo di fa-
re. Anche gesti piccoli possono con-
tribuire a fare tanto: con una piccola 
donazione, per esempio, si può ac-

cendere una speranza sul nostro ter-
ritorio aderendo al progetto “Fondo 
di solidarietà” o dall’altra parte del 
mondo con i vari progetti che abbia-
mo attivato in India. Tutti possiamo 
contribuire – conclude il presidente 
– a rendere il mondo un posto miglio-
re, cancellando l’odio che ha segnato 
il nostro passato e riempiendo i no-
stri cuori di amore e solidarietà”.  
Per avere ulteriori informazioni, con-
tribuire o sostenere in altro modo i 
nostri progetti, vi invitiamo a visitare 
il nostro sito www.farmacistiinaiu-
to.org,  la nostra pagina Facebook 
FarmacistiinaiutoOnlus , a contattar-
ci via email segreteria@farmacistii-
naiuto.org oppure contattare la no-
stra segreteria al 346-4360567.
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Storie

Gabriele ha un sorriso che illumina tutto quello che 
guarda, un combattente con una passione infinita  
per l’atletica leggera, che non si arrende neanche  
davanti a ostacoli per i più insuperabili 
 
di Chiara Russo 

Il cuore oltre l’ostacolo 
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“Per molti la vita è un’auto-
strada. Per noi invece è 
stata una mulattiera d’al-

ta montagna: stretta, ripida, insidiosa, 
piena di curve”. Papà Paolo scorre le 
foto dal suo telefonino, la maggior par-
te ritraggono suo figlio Gabriele men-
tre si allena. “È un ottimo ostacolista, 
nello sport come nella vita”, confida. 
Mentre gioca con le mani sembra riav-
volgere indietro il nastro dei ricordi. “È 
nato il 30 ottobre 2007, pochi giorni 
dopo aver perso mia madre e pochi 
giorni prima di perdere mio padre, en-
trambi erano stati coinvolti in un inci-
dente stradale in Piemonte. Vivevo 
quei giorni con uno stato d’animo in 
cui angoscia, rabbia, tristezza e pre-
occupazione si mescolavano insieme. 
Ero con il cuore in Piemonte, ma cer-
cavo di non far trasparire nulla a mia 
moglie che si apprestava a partorire. 
Non ho grandissimi ricordi di quel gior-
no. Gabriele era piccolissimo, sem-
brava un bimbo prematuro con gli oc-
chi un po’ a mandorla. Lo portarono 
immediatamente via, passammo 
giorni d’angoscia, poi arrivò il respon-
so: Sindrome di down. Siamo molto 

credenti, l’accettammo. Le settimane 
successive furono durissime, Gabrie-
le aveva anche altri tipi di patologie, 
dovemmo imparare a usare il sondino 
per nutrilo e soprattutto a essere ge-
nitori di un ragazzo con una disabilità 
intellettiva. Fu durissima, è ancora du-
rissima. Oggi Gabriele è un ragazzino 
con un sorriso che illumina ogni cosa 
che guarda, un combattente con una 
passione infinita per l’atletica legge-
ra. È un ottimo ostacolista, credo che 
la vita gli abbia insegnato proprio que-
sto, a non mollare di fronte a nulla an-
che davanti a ostacoli che nessuno 
penserebbe di poter superare”. 
Tanti percorsi a ostacoli, poi l’incontro 
con la Fondazione Roma Litorale e 
l’amore per lo sport. “Gabriele è un 
bambino splendido – sottolinea Ilde 
Plateroti, presidente della Fondazione 
Roma Litorale – lo seguiamo da due 
anni circa. La passione per lo sport è 
fondamentale per il suo percorso di 
crescita. L’atletica ha delle regole 
complesse e il fatto che le rispetti, 
ascolti il proprio allenatore e che con 
lui si sia creato un rapporto empatico 
è importantissimo per sviluppare 
sempre più le sue capacità cognitive 
e relazionali. Capacità che dovremo 
poi generalizzare anche ad altri con-
testi. Come Fondazione, cerchiamo di 
incentivare questo tipo di attività spor-
tive, spesso creando punti di media-
zione con federazioni e associazioni. 
Per quanto riguarda Gabriele va dato 
merito alla famiglia che svolge da 
sempre un ruolo fondamentale nel 
suo percorso di crescita. È stata cen-
trale anche per quanto riguarda le te-

rapie che svolge qui in Fondazione. 
Causa Covid Gabriele è stato uno dei 
primi a sperimentare le terapie a di-
stanza con ottimo successo. Con lui 
lavoriamo 6 giorni a settimana, ci stia-
mo concentrando principalmente sul 
potenziamento cognitivo utilizzando 
giochi interattivi. È un bambino curio-
so, brillante. Per questo durante le te-
rapie abbiamo inserito degli intervalli 
musicali, lui adora la musica, soprat-
tutto i Blues Brothers. Il prossimo pas-
so saranno invece le autonomie. 
Quindi andare al bar, acquistare le co-
se da solo, utilizzare i soldi, andare sui 
mezzi. Ma anche gli affetti, riconosce-
re gli stati d’animo e il rapporto con 
l’altro sesso”. 
Gabriele ha un rapporto speciale con 
il suo allenatore, anche lui si chiama 
Gabriele, chissà se questo è solo un 
caso. “Ci alleniamo insieme ormai da 
4 anni. Ha fatto passi da gigante – 
spiega Gabriele Gentili, allenatore Fi-
dal – non solo fisicamente ma anche 
mentalmente e dal punto di vista del-
la concentrazione. È diventato un ot-
timo ostacolista, è un ragazzo deter-
minato, che ama l’atletica e si impe-
gna. Ha acquisito abilità motorie im-
portantissime. Abbiamo fatto un lavo-
ro atletico duro, sviluppando una for-
za sulle gambe notevole facendo i 
gradoni, allenandosi sulla sabbia. 
Non si tira mai indietro. Ha scatto e 
resistenza. La nostra intenzione è di 
farlo gareggiare non appena si potrà 
per proseguire un percorso davvero 
importante che il ragazzo sta facen-
do. Dietro i suoi grandi risultati c’è an-
che un grande e ammirevole lavoro 
della famiglia”.
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Tanti auguri allo chef Agostino Valen-
te che il 21 febbraio festeggerà il suo 
compleanno. Auguri da tutto lo staff 
dell’Hotel Tiber. 
 

Buon compleanno a Massimiliano 
Chiodi che il 6 febbraio compie 51 an-
ni. Auguri dagli amici di Focene! 
 
Roberto Palladini di Lazioterm il 13 
febbraio festeggerà il suo compleanno. 
Gli amici di Fiumicino e la nostra reda-
zione gli augurano 100 di questi giorni. 
 

Anche se è stato un compleanno par-
ticolare, 6 anni sono sempre un tra-
guardo importante. Tantissimi auguri 
a Sara che ha spento le candeline il 

2 febbraio. Tanti auguri da mamma 
Ambra, papà Oscar, dai nonni e dagli 
zii. E un caro e sentito augurio da zio 
Francesco. 
 
Il 24 febbraio inizieranno le “Chiaria-
di”: tanti auguri a Maria Chiara da 
tutta la famiglia! 

Buon compleanno alla Scuola Thru 
Ballet che il 2 febbraio ha compiuto 
ben 10 anni di attività. In bocca a lu-
po dagli amici di Fiumicino. 
 

Tanti auguri a Giulia Mangoni per il 
suo compleanno che festeggerà il 20 
febbraio. Un abbraccio da tutti gli 
amici della 4DRG. 
 
Buon compleanno a Emiliano, il miti-
co frontman del Ristorante Lady Ro-
se, che il 20 febbraio spegnerà una 
candelina in più sulla sua torta! 

LIETE
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI 
 
Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale 
del Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, 
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, 
Ater e Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, 
Manutenzione del patrimonio 
urbanistico, Espropri, Prevenzione e 
sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e 
privato, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Monitoraggio ambientale, Risparmio 
energetico, Demanio marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione 
economica e finanziaria, Informatizzazione 
e innovazione tecnologica, Aziende 
partecipate, Diritti degli animali. 
Tel. 06.65210

Farmacie di turno

6‐12 febbraio 
Farmacia Stella Maris 
Via delle Meduse, 77 
Tel. 06‐65025633 
  
13‐19 febbraio 
Farmacie Comunali 
Via della Scafa, 145/D 
Tel. 06‐6502445 
  
20‐26 febbraio 
Farmacie della Darsena 
Via Anco Marzio, 44‐46 
Tel. 06‐89232057 
  
27 febbraio ‐ 5 marzo 
Farmacia Farinato 
Via Trincea delle Frasche, 
211 
Tel. 06‐6580107 
  
6‐12 marzo 
Farmacia Comunale Trincea 
delle Frasche 
Via Trincea delle Frasche, 
161/A 
Tel. 06‐65025116 

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
5.15  6.00  6.35  7.05  7.50  8.55  9.50  
10.50  11.50  13.00  13.45  14.25  15.20  
16.20  17.20  17.50  18.20  19.20  21.05 
  
Sabato 
5.15  6.01  6.25  7.11  7.51  8.51  9.51  
11.01  12.01  12.51  13.21  14.21  15.21  
16.21  18.01  18.21  19.21  21.06 
  
Domenica 
6.00  7.50  10.11  12.41  15.41  17.41  
18.41  19.41  21.11 
 

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
6.15  6.45  7.15  8.15  9.00  9.50  10.35  
11.45  12.45  13.45  14.30  15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.15  21.50 
  
Sabato 
6.20  6.45  7.15  8.00  8.45  9.45  10.35  
11.45  12.50  13.40  14.15  15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.10  21.50 
  
Domenica 
6.40  8.35  11.00  13.35  16.30  18.35  
19.35  20.35  21.45
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Agrogarden - Via Passo Buole, 131 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
Bottega del Peperoncino - via E. Berlinguer, 29 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
British School - via della Scafa, 143 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Centro ittico Mediterraneo - via Uelchefit, 1 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio - via Foce Micina, 7/A 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Cose Italiane - piazza G.B. Grassi, 21 
Cozzolino e Rogo Associati - via T. Clementina, 48 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Dolci Creazioni Cake & Lab - via dei Murici, 6 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Engineerethics via Monte Solarolo, 121 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacia Farinato - via Trincea delle frasche, 211 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
FCO Servizi via Sandro Pertini, 28 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Garbaglia Ortofrutta - via della Scafa, 310 
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 

Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Motobike - via della Foce Micina, 66 
Next Level - via Anco Marzio, 134 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 
Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
Olimpia Club - Via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Spazio Estetica via Sandro Pertini, 24 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
SCAPPATICCI 
via G.Giorgis 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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